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PARTE tlFFICIALE
Il numero 4985 della raccolta ufáciale delle

leggi e dei decreti del .Regno contiene la so-

guente legge :
VITTORIO EMANUEIS II

PER GRAZIA DI DIÒ E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quarato segue:
Articolo unico. Il Governo del Re è autoris-

Mato a dare piena ed intiera esecuzione alla Con-
venzione postale tra l'Italia da una parte, e la
Prussia a nome della Confederaz'ione della Ger-
mania del Nord, la Baviera, il Wurtemberg ed
il Baden dall'altra parte, firmata a Berlino il
10 novembre 1868, le cui ratifiche furono ivi
scambiate il 23 marzo 1869.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo

dello Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale
delleleggi e dei decreti del Regno d'Italia, man-
dando a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.
Data in Firenze addì 1 aprile 1869.

VITTORIO BMANUELB.
L. F. MENABREA.

VITTORIO EMANUELE Il
YER 401EIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NARIONE

RE D'ITALIA
Atutti coloro ohe le presenti vedranno, salute.
Una convenzione postale essendo stata con-

chiusa tra l'Italia da una parte, e la Confedqra-
sione della Germania del Nord, la Baviera, il
Wurtemberg ed il Baden dall'altra parte, e dai
rispettivi Plenipotenziari sottoscritta a Berlino
addì dieci di novembre dell'anno mille ottocento
8088Rut'Ott0 ;
Convenzione del seguente tenore:

Cordenaientyostule fra FItalia da una parte,
e la Confederazione della Germania delNord,
la Baviera, il Wurtemberg ed il Baden dai-
Taltra parte.
Sua Maestà il Re d'Italia da, una parte, e Sua

Maestà il Re di Prussia in nome della Confede-
razione della Germailia del Nord, Sua Maestà
il Re di Baviera, Sua Maestà il Re di Wurtem-
berg, Sua Altezza Reale il Granduca di Baden,
d'altra parte, egualmente animati dal desiderio
di regolare i rapporti postali fra i rispettivi ter-
ritori, mediante uno scambio diretto di corri-
spondenze, in conformità delle condizioni at-
tuali e dei bisogni dei paesi interessati, hanno
determinato di stipulare un trattato postale, al
quale effetto hanno scelto per loro Plenipoten-
start:

Sua Maestò il Re d'Italia
B signor conte Edoardo di Launay, suo In-

Viato straordinario e Ministro plenipotenziario
presso la Corte Reale di Prussia, e presso la
Coatederazione della Germania del Nord;

e ßna Maestò il Re di Prussia
Il signor Riccai•do di Philipsborn, Direttore

generale delle poste, e
Il signor Enrico Stephan, Consigliere intimo

superiore delle poste;
ßua Maestò il Re di Baviera

Il signor Carlo Pailler, Consigliere della Di-
rezione generale ;

APPENDICE
illSCELLANEE DI GE0GRAFlA E VIAGGI

L'Isola Tristano d'Acunha.

(Continuasione - Vedi 11 n. 103)

IL
La domenica del 4 agosto 1867, alle 2 pom.,

proprio nel momento in cuila Galatea era circa
a 65 miglia dalPisola di Tristano d'Acunha, ol-
tre il punto verso il qilale da molto tempo i no-
stri sgnardi stavano fissi, apparve qualche cosa
di bianco somigliante ad una piccola nube. Era
la vetta del picco coperta di neve : tutta la parte
inferiore dell'isola era intieramente velata da
una nebbia leggiera la quale confondevasi col
cielo. Poco dopo incominciaronsi tuttavia a di-
segnarsi debolmente le balze esterne dell'isola
attraverso al velo della nebbia e bentosto l'Inac-
cessibile fu scorta a sua volta. Verso le quattro
i profili delle pareti poste al disotto delle neri
si frastagliarono di netto, e l'isola si svelò tutta
intiera dalla vetta sino alla base.
A misura che ci accostavamo la gran massa

continuava ad innalzarsi, ma senza farsi più
spiccata. Al momento in cui, dietro di noi, il
sole declinava all'orizzonte, la neve del picco
prese la tinta d'un vivo color di rosa, e nello
SteSSO tempo le regioni inferiori della montagna
tornavano ad essere rossastre. A mano a mano

che il aole volgeva al tramonto, le tinte rosse

della montagna morivano a poco a poco; esse
si fissarono un istante sulla neve della vetta, in
un punto rosso rosso e poi tutto si confuse in
un grigio freddo ed uniforme.

Sua Maestò il Re del Wurtemberg
Il signor barone Carlo di Spitsemberg, suoCiambellano, Inviato straordinario e Ministro

plenipotenziario presso,la Corte Rèale di Ërus-
sia, Consigliere intimo di legazione, e

11 signor Augusto Hofacker, Capo della Dire-
zione postale, Consigliere superiore delle poste;
ßua Ætessa Reale il Granduca di Baden
11 signor Arminio Zimmer, consigliere intimo,

direttore dell'Anuninistrazione delle comunica-
stom, e
Il signor Federigo Hess, assessoredelle poste

granducali; i quali, in base ai loro pieni poteri,
trovati in buona e debita forma, hanno conve-
nuto di quanto segue:
Art. 1. Fra PAmministrazione delle poste

d'Italia da una parte, e le Amministrazioni po-
stali della Confederazione della Germania del
Nord, di Baviera, del Wurtemberg e di Baden
d'altra parte, vi sarà uno scambio periodico e
regolare di pieghi chiusi per la trasmissione
reciproca delle corrispondenze epistolari,
Art. 2. Il cambio dei pieghi cþiusi fra le Am-

ministrazioni postali delle AlteParti contraenti
potrà aver luogo per le vie sotto designate,
cloe :

a) Via d'Austria;
b) Via di svizzera;
c) Via di Francia, ed occorrendo via del

Belgio.
I pieghi saranno sempre spediti per la via

più celere, ma l'Amniinistratione speditrice po-tra scegliere quella che giudica più conveniente,
qualora più vie presentino eguale celerità.
Lo scambio dovrà sempre aver luogo in pieghi

chiusi rispettivamente con ciascuna delle Am-
ministrazioni interessate, tranne il caso in cui
si ottenga maggiore celerità rimettendo le cor-
rispondenze sciolte ad un'Amministrazione in-
termedia, ovvero che le Amministrazioni d'ori-
gine e di destino giudichino, di comune augordo,
opportuno di valersi di tale mediazione.
Art. 8. Le spôse di transito dei pieghi attra.

Verso il territorio delleAmmi istrazioni postalidell'Austria, della fiancia e del Belgio šaranho ,

sostenute '.a parti egttali dall'Athministrazione
e poste d'Italia b 'da quella delle Ammini-

strazioni pohtali germaniche, con cui ha luogo
il cambio dei pieghi medesimi.
Tuttakia Pintiero prezzo di transito sarà þa-

gato daquella delleAmministrazioni interessate,
che avrà ottenuto condizioni più favorevoli dalle
Amministrazioni intermedie dell'Austria, della
Francia e del Belgio, e sarà rimborsata della
metà di tale spesa dall'altra Amministrazione.
La spesa del transito a traverso il territorio

svizzero rimane interamente a carico delPAm-
ministrazione itsliana.
Reciprocamente, leAmministrazioni dei paesi

germanici si obbligano di prendere le misure
atte ad assicurare alle corrispondenze interna-
zionali contenute nei pieghi chiusi, cambiati fra
l'Italia ed i paesi germanici, il transito attra-
verso i paesi medesimi senza spesa alcuna perl'Amministrazione italiana. Si impegnano inol-
tre a provvedere perchè l'Amministrazione ita-
liana possa partecipare alle riduzioni ed alle
franchigie che le Amministrazioni germaniche
hanno ottenuto dall'Amministratione austriaca
rispetto ai prezzi del transito attraverso il ter-
ritorio austriaco.
Art. 4. I dispacci cambiati fra le Ammini-

strazioni delle Alte Parti contraenti si compor.
ranno no

di lettere,
di giornali e stampe,

Alcune nubi sopravvenero all'ora del tramonto
e noi tememmo d'aver perdato, colla nostra u-
nica bella giornata, l'occasione d'approdare nel
mattino del giorno vegnente. Ma più tardi, nella
sera, la luna si levò su di noi chiara e raggiante,
e la brezza che al tramonto del sole aveva inco-
minciato ad agitare le onde in modo da non
promettere nulla di buono, aquetossi di nuovo;
le stelle si mostrarono risplendenti, e tutto ci
prometteva di comunicare nel domani colla co-
lonia. Verso le sette noi eravamo affatto vicini
all'isola, e il bastimento mise in panna per la
notte, colla prora volta all'alto mare, sul fianco
a maestro dell'isola a 6 miglia di distanza.

5 agosto. All'alba del lunedì noi eravamo a 2

miglia e mezzo circa dalla costa. La montagna
tutta intiera e la porzione superiore della mu-

raglia di masso che forma la base dell'altipiano
donde elevasi il picco, erang intieramente velate
da un'enorme massa di fusche nuvole che trin-
ciavano, da un capo all'altro, una linen molto
spiccata, al disotto della quale il piccolo « sta-
bilimento » della colonia con alcune sue casuccie
sparse qua e là appariva distintamente alla luce
del mattino.
Per qualche tempo ci fu impossibile di sco-

prire alcun movimento fra gli abitanti della
spiaggia; ma alla perfine noi notammo una ban-
diera rossa issata sullacapannamaggiore. Verso
le sette un battello a quattro remi con otto uo-
mini fu scorto che lasciava la baia e dirigevasi
verso di noi. A capo del battello era un vecchio
di aspetto venerabile, il quale aveva una lunga
barba bianca, e fu da noi preso dapprima per il
governatore Glass. Come il battello s'avvicinava
noi vedemmo che esso conteneva una bella prov-
visione di viveri, la quale componevasi di patate,
pollami, pesci, uova e per ultimo d'una copia

di campioni di merci.
Il peão inassimo di diasduno di tali oggetti

non potrâ eccedere 280 grammi.
Art. 5. La francatura delle lettere ordinarie,

cioè non raccomandate, è facoltativa.
La francatura dei giornali, delle stampe e dei

campioni di merci è obbligatoria.
Art. 6. La tassa delle lettere semphoi cam-

biate fra l'Italia da una patte, e la Confedera-
zione germanica del Nord, la Baviera, il Wür-
temberg ed il Baden d'altra parte, è fissata:
Per le lettere francate a destino d'Italia, a 8

groschen o 10 kreutzer ; '

Per le lettere francate provenienti dall'Italia,
a 40 centesimi;
Per le lettere non francate a destinazione

d'Italia, a 60 centesimi;
Per le lettere non francate provenienti dal-

l'Italia, a 5 groschen o 18 kreutzer.
Saranno considerate come semplici le lettere

che non superano il peso di 15 grammi; al di
là di questo peso si aggiungerà un porto per
ogni 15 grammi o frazione di 15 grammi. Le
amministrazioni postali rispettive avranno tttt•
tavia la facoltà di estendere la progressione so-
Traccennata, quando di comune accordo lo rav-
vivassero opportuno.
Qualora la tassa delle Ìeitere Ïra l'Ìtalia e

PAttstria Whisse ridotta in conf'ormità delle dis-
posizioni del Protocollo finale anhesso alla Con-
venzione postale del 21aprile1807, le ammini-
stratiolii delle poste delPItalia e degli Stati ger-
manici saranno autorizzate ad estendere di co-
mune accordo la riduzione medesima alle rispet-
tive corrispondente internazionali.
Art. 7. La tassa di francatura dei giornali e

delle stampe è fissata.
Per gli oggetti spediti dall'Italia, a 5 cente-

Slml;
Ë.per gÌi oggettÌ spedÌtÌ daÍ paesi germaniel,

a 1/2 groschen o 2 kreutzer per ogni 40 gramma
o frasione di 40 grammi.
Nell'appellatione di giornali e stampe s'iu-

tendono compresi i giprnali le gazzette; le opere
periodiche, i libri anche rilegati, i fogli di niti-
Sica, i cataloghi, gli annunzi, i prospetti, le in-
cisioni, le litografie, le fotografie, le autografie,
ed ogní altra riproduzione eseguita con mezzi
meccanici e suscettiva di essere spedita për la
pósta.

1 giornali e le stampe dovtanno essere posti'
sotto fascia od anche sempliòemente piegati.
È vietato d inserire alclin inanoscritto o cifra

o segno di sorta oltre l'indirizzo, la firma del
mittente e la data con indicazione del luogo
d'origirie.
Nei listini di cambio e nelle circolari a pér-

Inessa l'indioasione del prezio delle mercanzie.
le bozze di stampa possonó contenere le re•
lative correzioni a mano, ed avere annesso il
testo originale mattoscritto.
.

Î giornali e le stampe che non fossero aÊran-
cati, o che non riunissero le condizioni d'invio
sopradesignate, saranno considerati come let-
tere non franche e tassati in conseguenza, fatta
deduziotie del valore dei francobolli apposti.
Art. 8. I campioni di merci saranno soggetti

alla tassa dei giornali e delle stampe, sia che
vengano,spediti isolatamente, sia che gli uni e
gli altri vengano riuniti in un solo e medesimo
invio.
I campioni non dovranno aver valore vengle

saranno posti sotto fascia o in modo a non la-
sciar dubbio sulla loro natura, e non potranno
portare altri scritti a mano, tranne l'indirizzo,
la firma del mittente, un marchio di fabbrica o
di commercio, e numeri d'ordine e di prezzo.

di porcelli belPe vivi. Lo schifo s'accostò bento-
sto e la maggior parte di quelli che v'erano so-
pra vennero a bordo della Galatea. Si fu allora
ehe noi sapemmo essere quel vecchio Pietro
Green, il più antico colono sopravvivente, il
governatore Glass essendo morto da tredici anni,
poco tempo dopo la visita del capitanoDenham
(visita narrata più sopra). Gli uomini non vesti-
vano che camicie e pantaloni; quelle tuttavia e-

rano delle buone camicie di lana della specie di
quelle che i marinai inglesi chiamano ordinaria-
mente chobhams o balties. Essi portavano alle

gambe delle calze molto grosse, tessute amaglia
colla lana dei loro montoni, e calzavano dei san-
deli di cuoio.

11 vecchio, che parlava a nome dei suoi com-
pagni, ci disse con modestia non esser egli su-
periore a nessuno, tutti essendo uguali, giacchè
dopo la morte di Glass nulla eravi nelPisola che
a governatore o a governo rassomigliasse; ma
che però era sempre lui che trafficava coi basti-
menti e che regolava qualunque negozio che vi
fosse stato da conchiudere.
S. A. R. il duca di Edimburgo Pinvitò a cola-

ziane, ma appena s'era egli messo a tavola che
il rullio della nave incominciò a infastidirlo tal-
mente ch'egli non potè mangiar nulla, nè altro
prese che una tassa di tè. Il principe s'informò
di quanto poteva essere agl'isolani di prima u-

tilità, come vestimenta e viveri, e scrisse egli
stesso sotto la dettatura del vecchio gli oggetti
menzionati da costui, dando nello stesso tempo
degli ordini al tesoriere perchè tali oggetti venis-
spro loro consegnati. Ÿiguratevi quanto questo
dono dovesse essere gradito allorchè si seppe
ch'esso si componeva dei seguenti capi: 30 me-
tri di panno turchino, 72 metri di flanella, 36
metri di raseia, 7 chilogrammi di tabacco, 40

Î campionÌ che non fossero francati, ovvero
dhe non riunisäero le condisioni sopraccennate,
saranno considerafÍ come letterë nu franche e
tassati in conseguenza, fatta dedûsione del va-
lore dei francobolli apposti su di essi.
Art. 9. È ammessa la spedizione di lettere,

giornali, stampe e campioni di merci raccoman-
dati mediante il pagamento, oltre la tassa ordi-
naria, di un diritto fisso di 2 grondhen o 7kreu-
tzer per quelli spediti dai paesi germamci, e di
80 centesimiper quellispediti dal Regno d'Italia.
La tassa di francatura ed il diritto fisso degli

oggetti raccomandati dovranno in tutti i casi
essere pagati anticipatamente.
Il mittente di un oggetto raccomandate potra

chiedere, nell'atto della consegna, che gh sia
dato avviso del ricevimento dell'oggetto mede-
simo per parte del destinatatio. la questo caso

il mittente pagherà anticipatamente una tassa

supplementate di 2 groschen o 7 kreutger negli
Stati germanici, e di 20 centesimi in Itaha.
La perdita di un oggetto raccomandato darà

luogo, per parte delfamministrazione postale
sul territorio della quale la perdita ò avvenuta,
al pagamento di una indennità al mittente di
14 talleri o 24 1/2 fiorini negli Stati germanici,
di 50 lire in Italia, eccettuato il caso di forza
maggiore.

11 teclamo relativo alla perdita di un oggetto
raccomandato, e la domanda della relativa in-

dennità, dorranno farsi entro sei mesi dalla data
della consegna delPoggetto stesso; trascorso
questo termine, non si farà più ragione al re-
clatno.
Art. 10. Quando il montare dei francolaollí

adoperati per una lettera o per altro oggetto
sarà inferiore alla tassa di francatura, la lettera
o l'oggetto verranno considerati come lettere

non franclie, e tassati come tali tenendo conto
del valore dei francobolli adoperatL
Il rifiuto di pagare la tassa supplemetitare

sarà considerato come rifiuto dell'oggetto tas-

salò.
.

Art. 11. Il proddtto delle tasse risäodde in

vir$ degli afilcoli 6, i e 8, sulle lettere gut

giornali, sulle stampe e am dampioni, sara di-

viso in parti eguali fra l'amministrazione delle

poste d'Italia e Pamministrazione delle poste
deiÌo Štato gernianido, con cui h,a avuto luogo
lo scambio degli oggetti medesimi.
Il prodotto dei diritti riscossi in virtil dello

articolo 9 rimarra jngeramente acguisito alPam-
ministrazione spellitridé.
Art. 12. L'amministrazione delle poste d'Ïtalfä

da una parte, e quelle degli Stati germanici da
altra parte, si potrahno d'accordo per Pistitu-
zione di un servizio internazionale di vagha po-
stali, e ne stabiliranno di comune accordo le

condizioni, nonchá l'epoca in cui potrà essere

mësso in esecuzione.
Art. 18. Le ainministrazioni postali delle

parti contraenti potranno rediprodamente tras-
mettersi sciolte lettere, giornali, stampe e cam-
pioni originari o a destino dei paesi esteri, ai
quali le amministrazioni medesime servono di
mediazione.
Le amministrazioni stesse regoleranno di co-

mune accordo le condizioni dello scambio, in
conformità dell'articolo 11 della presente Con-
ventione, per quanto concerne il transito ita-
liano e germamco, ed in dipendenza delle ri•

spettive stipulazioni cogli Stati esteri, a cui le
amministrazioni predette servono d' interme-
diario.
Art. 14. Il Governo del Regno d'Italia si ob -

bliga di far trasportare nel proprio territorio i

litri di rum, 40 litri di aceto, 22 chilogrammi
di zucchero, 22 chilogrammi di tè, 148 chilo-

grammi di farina, 108 chilogrammi di ciocoo•
latte; il che valeva all'incirca 2750 franchi, tutto
compreso.
Green informò S. A. R. che i canotti, grazie

a un tempo sì favorevole, potevano facilmente
approdare. Per conseguenza, verso le nove, due
canotti furono messi all'acqua, e il principe col
suo seguito e alcuni uffiziali partirono dalla na-
ve, conducendo Green seco loro come pilota.
Intanto la Galatea piik non distava che un

miglio e un.quarto dalla costa; l'ondata era sì
forte che, per alcuni istanti, quando il battello
discendeva nell'increspamento dell'onda, si per-
deva affatto di vista la fregata. A un quarto di
miglio dal punto di sbarco noi entrammo in un
recinto d'erbe marine icuifustiinnalzandosi da
una profondità di 15 braccia cagionano come

una rottura naturale dell'onde e danno alla su-
perficie dell'acqua un aspetto ondoso e vitreo.
Le lunghe foglie piatte galleggianti erano un

ostacolo considerevole alla celerità delle barche.
Ad ogni istante i marinai dovevano sgomberarne
i loro remi. Ma quando avemmo oltrepassato
queste erbe, noi ci trovammo in un'acqua lim-
pida che si stendeva fino alla riva.
Il mare batteva un po'la costa, ma non tanto

da impedirne lo sbarco. Una volta vicini, una
folla d'isolani disponevasi a trascinarci sulla
spiaggia se ciò fosse stato possibile; ma sic-
come la prima onda, venendo a spezzarsi sulla
poppa inondò la maggior parte di quelli che
v'erano assisi, tutti si affrettarono a lasciare

quel luogo, questi aggrappati alle spalle di

quelli, mentri altri approfittavano della ritirata
dell'onda per saltare sul lido.
Allo scalo, magnifica spiaggia tutta coperta

ie hí chiusi, che saranno cambiati fra gli uf-
ßzi della Confederazione germanica del Nord,
di Baviera, del Wurtemberg e di Baden col

paesi esteri, a cui l'Italia serve o potrà servire
di mediazione, e cogli uflizi ed agenzie postali
germaniche in quei paesí.
L'Amministrazione postale germanica inte-

ressata pagherà per questo transito all'Ammi-
nistrazione italiana :
25 centesimi per ogni 30 grammi di lettere,

peso netto, e
80 centesimi per ogni cÌtilogramma di gior.

nali, stampe e campiom di merci, pure peso
netto.

Rispetto al trasporto dei pieghi chiusi, per
mezzo dei servizi postali maríttimi Italiani, 11

Governo del Regno d'Italia si obbliga di accor-
dare ai Governi della Germania il trattamento
della nazione più favorita.
Art. 15. Reciprocamente, la Confederazione

germanica del Nord, la Baviera, il Wurtemberg
ed il Baden si obbligano di far trasportare sul
rispettivi territori i pieghi chiusi che saranno

cambiati fra gli uffizi italiani e quelli della Gran
Bretagna ed Irlanda, dei Paesi Bassi, del Belgio,
della Russia, della Svezia e degli Stati d'Ame-
rica.

. .

Per questo transito l'Amministrazione ita-

Jiana pagherà all'Ammínistrazione germanica
che lo eseguisce:
25 centesimi per ogni 30 grammi di lettere,

pese tietto, e
80 centesinii per ogni chilogramma di gior-

nali, stampe e campfeni, pure peso netio.
Pel transito attraverso il territorio austriaco

dei pleghi chiusi dell'Italia per i paesi esteri
sopra menzieriati, sarà chiesta l'adesione del

Governo austriaco mediante i buoni uffizi delle

Amministrazioni postali germaniche. In seguito
di tale adesfone non sarà dovuto, per siffatto

transito, aleto altro diritto supplementare oltre
quello fissato dal presente articolo.
La concessione all'Italia del transito in piego

chiuso attraverso il territorio germanico, pet

paesi non menzionati qui sopra, dipendera dat

residiati della revisione di altri trattati postah
deÏla Germania
Art. 16. Il peso delle corrispondenze di ogni

genere cadute iri rifiuto, mal dirette o rivoltate

per cambiamento di residenza dei destinatari, e
gatello della corrispondenza in franchigia, non
saranno compresi nel peso delle lettere, stampe
e campioni, su cui viene imposto il diritto fis-

sato dagli articoli 14 e 16.
Art. 11. Per eccezione al disposto dell'arti-

colo 7, i giornali, le gazzette e le opere perio-
diche pubblicate in Italia, che verranno dagh
editori medesimi dirette al alcuno degli uffizi
ostalidella Confedersazione germanicadelNord,
della Baviera, del Wuremberg e del Baden,
saranno francati soltanto fino alla frontiera di

uscita d'Italia, e non saranno in questo caso

soggetti ad altra tassa, tranne a quella di fran-
catura fissata per gli oggetti stessi circo.lanti
nell'interno del Regno d'Italía.
Similmente i giorttali, le gazzette e le opere

periodiche spedite dalla Germania in Itaha, m
virtil di associazioni fatte dagli uffizi postah
germanici, non saranno passibili in Italia che
della sola tassa territoriale interna.
Le spese del transito di questi oggetti attra-

verso i territori dell' Austria, della Svizzera,
della Francia e del Belgio resteranno a caric.o
esclusivo dell'Amministrazione germanica ri-
spettiva.
Le disposizioni del presente articolo e quelle

dell'articolo 7 non limitano il diritto che po-

dí nera e minuta arena, eravi un lungo canotto
di nave a secco, appartenuto un tempo ad un

vascello commerso in mare a un centinaio di

miglia da quel luogo. L'equipaggio, composto
di diciassette uomini, se n'era servito per gua-
dagnar terra, e dopo essersi fermato quindici
giorni nell'isola ebbe la sorte di passare in un

brigantino diretto al Capo.
Noi prendemmo immediatamente la strada

del piccolo villaggio, il quale consisteva in una
dozzina di case sparse sul pendio del fianco
maestrale dell'isola. Ogni abitazione aveva come
a dipendenza alcune porzioni di terreno,chiuse
da muri a secco poco più alti d'un metro. Questi
giardini erano -molto poveri in tale stagione
dell'anno, cominciamento della loro primavera.
Noi notammo in uno di essi de'crisantemi fio-
riti e molti cespugli di fragole piccolissime. Le
case, quantunque d'uno stile molto antico, erano
ben costrutte colla tenera pietra dell'isola, ta-
gliata in massi d'ogni forma e dimensione, ma
che a maraviglia si adattavano gli uni agli altri
come i pezzi di un giuoco di pazienza; nè pa-
reva che la malta venisse usata nella costru-
zione. Il tetto era fatto di lunghe erbe unite in-
ternamente ad alcuni travicelli orizzontali, e le
cui estremità oltrepassando il muro erano co-

perti di piota. Questa specie di stoppia dura

trent'anni, cioè più di quello che duri il legno.
L'armatura di legname costava cara a'coloni;
essi Pavevano comperata a grandi prezzi da
navi baleniere americane; gli alberi indigeni
dell'isola non erano grandi abbastanza per que-
st'uso, e quel ch'è peggio, un gran numero di
essi erano stati distrutti da un verme ossia da

una specie di rubigine. Le mura hanno all'in-

circa 27 centimetri di grossezza. Ci si disse che
due delle case che ora si vedono in ruina furono
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tranno avere i Governi delleParti contraenti di
non effettuare, nei rispettivi territori, il tras-
porto e la distribuzione dei giornali e delle
stampe, rispetto ai quali non fossero osservate
le leggi ed i decreti relativi alla loro pubblica-
zione e circolazione.
Art. 18. Le corrispondenze cambiate fra i So-

Trani delleParti contraentie i Membri delle loro
Famiglie saranno spedite esenti da tassa.
Sarà pure trasmessa in franchigia la corris-

pondenza relativa al servizio postale.
Art. 19. Le amministrazioni delle poste delle

Parti contraenti non ammetteranno nei pieghi
cambiati fra i loro uffizi, in virtù della presente
Convenzione, alcuna lettera contenente oro e

argento monetato, gioie, effetti preziosi od og•
getti sottoposti a diritti di dogana.
Art. 20. Le corrispondenze internazionali sa-

ranno computate e rimesse, per quanto possi-
bile, in ragione di porti semplici.
Il montare delle tasse sarà iscritto nei fogli

d'avviso e nei conti mensili in lire e centesimi.
Art. 21. Ilamministrazione delle poste ita-

liane e le amministrazioni delleposte degli Stati
germanici compileranno, in fine di ogni trime-
stre, i conti generali del cambio delle corrispon-
dense e del transito dei pieghi chiusi.
Nella liquidazione, 12 centesimi e mezzo sa-

ranno raggnagliati ad 1 groschen d'argento ed
a 8 krentzer e mezzo.
I conti, dopo essere stati concordati fra le

Amministrazioni inte.ressate, shranno saldati
immediatamente nelle specie metalliche in uso

aese ove ha Inogo il pagamento.
esa per tali pagamenti rimarrà a co-

rico ministrazione debitrice.
Art. 22. Le amministrazioni delle poste delle

Parti contraenti stabiliranno per mezzo di un
regolamento le misure di ordine per l'esegui-
mento della presente Convenzione, e si porran-
no sPecialmente d'accordo sui seguenti punti:
1•Ðesignazione degli ufEsi che eseguiranno
il cambio dei pieghi chiusi;
2•Dattagli del servizio ;
8•Ferma e norme deiconti;
4• Candizioni relative al cainbio dei giornali,

delle stampe e dei campioni;
5• Condizioni particolari pel transito delle

lettere aciolte;
8• Disposizioni relative all'invio delle lettere

riButate o rivoltate ad altro destino,
7• Liguidazione dei conti e ragguaglio delle

agonete nel,servizio dei vaglia-
Art. 23. Le disposizioni della presente Con-

Tenzione, per quanto concerne le poste della
Confederazione germanica del Nord, sono pure
interamente applicabili aglinfEzi postali dei di-
stretti dell'Assia Granducale, non appartenenti
alla Confederazione germanica del Nord.
Le disposizioni medesime sono pure applica-

bili alle corrispondenze fra l'Italia e il Grandu-
cato di Lucemburgo, ogni qualvolta il cambio
di tali corrispondenze verrà fatto col mezzo
delle poste degli Stati germanici.
Art. 24. Lapresente Convenzioneavrà effetto

a cominciare dal 1•aprile prossimo.
Essa rimarra obbligatoria, d'anno in anno,

infino a tanto che per parte dell'Italia, ovvero
arte della Confederazione germanica del
dellaBaviera, delWurt•==b•=s . a.11ta.

den, comune accordo non venga disdetta con
premyriso di sei mesi.
La Convenzione sara ratificag e le ratifiche

saranno cambiate in Berlino al più presto pos-
sibile.
In fede di che i plenipotenziari hanno firmata

la presente Convenzione, e vi hanno apposto i
suggelli delle propne armt.
Fatto a Berlino, addì dieci novembre mille

ottocento sessant'otto.

(L. 8.) Launt.
(L. 8.) PERAPSBORN.

- (L. 8) Brsrun.
(L. ß.) Pan.r.sn.

' (L. 3.) TON SPITZENBERS.
(L. 8.) AssusTo HOPICHER.
(L. S.) Zm2ER.
(L. ß,) Hass.

Noi, avendo veduto ed esaminato la qui so.
Trascritta Convenzione, edapprovandola inogni
e singola sua parte, l'abbiamo accettata, ratin-
cata econfermata, come per le presenti l'accet-

tiamo, ratifichiamd e confermismo, promettendo
di osservarla e di farla inviolabilmente oaser-

vare.

In fede di cheNoi abbiamo firmato di Nostra

mano le presenti Lettere di ratificazione, e vi
abbiamo fatto apporre il Nostro Reale sigillo.
Datea Firenze, addi quattordici del mese di

febbraio, l'anno del Signore mille ottocento ses·
68BtBBOTS, Vigesimoprimo del Nostro Regno.

VITTORIO EMAsiBELE.
Per parte di S. M. il Re

11presidente del Consiglio dei ministri
ministro segretario di Statoperglialfari esteri

L. F. MENABIEA.

Il asunero 4967 della raccolta s¢fsciale delle
leggi e deidecreti del12egno contiene il seguente
decreto:

flTTORIO EMANUELE H
PER GRABIA DI DIO E PSE TOLONTA DELLA MAZImm

HE D'1TALIA

Sulla proposta del ministro dell'interno ;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Milano nell'adunanza del 13 set-
tembre 1866, e quelle dei Consigli comunali di
Lonate Pozzolo, Tornavento e Sant'Antonino,
in data 2 e 5 dicembre successivo, 25 gennaio,
22 febbraio e 3 marzo 1867 ;
Visti gli art. 13 e 14 della legge sull'ammini-

strazione comunale e provinciale, in data 20
marzo 1865, allegato A,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A partire dal 1• maggio venturo i co-

mani di Tornavento e Sant'Antonino sono sop-
pressi ed aggregati a quello di Lonate Pozzolo,
il quale è autorizzato a tenere separate le ren-

dite patrimoniali, le passività e le spese obbli-
gatorie, di cui al succitato articolo 18.
Art. 2. Fino alla costituzione del novello Con-

siglio comunale'di Lonate Pozzolo, cui si pro-
cederàacura del prefetto dellaprovíncia in base
alle attuali liste ammínistrative, riformate, per
quanto concerne i comuni sopprimendi, a nor-
model2 comma dell'articolo 17 della succitata
legge, le attuali Rappresentanze dei comuni
sovraccennati continueranno nell'esercizio delle
loro attribuzioni, ma cureranno dinon prendere
deliberazioni chepossano vincolare l'azione del
futuro Consiglio.
Ordinimno che ilpresente decreto, munito del ,

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
Sciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, thandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a firenze add17 marzo 1869.

TITTORIO EMANUELE.
6. Castzus.

Il aussero 4968 deMa raccolia stjßeiale dege
leggi edeidecreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER 6HER M MO E PER VŒ.ONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto

23 dicembre 1866, n. 3452¡
Vista Partienla 85 del reenla=n••t• In fo¾

braio 1867, firmato d'ordineNostrodalministro
di agricoltura,industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in da's

8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi-

zio agrario del circondario di Urbino;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli afari di agricoltura,
industria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. R Comizio agrario del circon-

dario di Urbino, prov. di Pesaro e Urbino, è le-
galmentecostituitoed è riconosciuto come stabi-
limento di pubblica utilità, e quindi come ente
morale può acquistare, ricevere, possedere ed
alienare, secondo la legge civiliqualunque
sortadi beni.
Ordinfamo che il'presentedecreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta af-
ficialedelle leg¡ji e dei decreti delRegnod'Italia,
mandaado a obiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenzeaddì 7 marzo 1869.

VITTORIO EMANUELE.
A. CtcaoSE.

Il massero 4969 JeMa raccolta delle

leggiedeidecretidelBegnocesstienes7seguente
decreto:

VITTORIO EMANUBLE 11
rza snazu er mo a ram vosomrl omr.u sulosa

RE D'ITALIA

Sulla proposta delNostro ministro segretario
di Stato per gli affari dell'interno;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo tinico. È approvato il regolamento,

deliberato dal Consiglio provinciale di Catania
nella seduta 4 gennaio 1869, sul servizio interno
di quell'Arohivio provinciale, regolamento fir-
mato d'ordine NO6tro dal predetto ministro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze add128 febbraio1869.

VITTGIIIO EMANUELE.
6. CANTELLI.

Per autorizzazione avutane da 8. M.in udien-
sa dell'11 aprile il ministro della marina ha
concesso la menzione onorevole al valor di ma-
rina a Tatilo Gaetano di Vieste, marinaro, pei
soccorsi dallo stesso prestati alla paransells
nazionale ßas Giuseppe, che correva pericolo di
naufragare sullo scoglio S. Francesco presso
Vieste.

S. M. sulla proposta del ministro dell'interno
ha fatto le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti del 31 marzo 1869:
Conte comm. avv. Angelo, prefetto di 1* cl. a

Bergamo, collocato in aspettativa per motivi di
salute dietro saa domanda;
Giacomini Ferdinando, applicato di 2· classe

nell'Amministrazione provinciale, id. id. id.;
Consolini Angelo, id. id., dichiarato dimissio-

mano·
Ori o Gabriele, id. id., prorogata l'aspet-

tativa per motivi di famiglia.
Con R. decreto del 28 febbraio 1869:

Manolesso-Ferro nobileEmilio,a;:miento com-
missario distrettuale di 1• classe a Sicile, nomi-
nato reggente comtnissario distrettuale di 3' cl.
e per disposizione ministeriale lasciato nell'at-
taale resideBES.

Sulla proposizione del ministro della guerra
S. M. ha fatte le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti del 4 marzo 1869:
Rossi Luigi, luogotenente nello stato mag-

giore delle piazzeg collocato a riposo in seguito
a fattane domanaa per anziamtà di servizio e
per ragione di età
Enforbo Fortunato, guardarmi id., id. id ·
Bessone Giovanni, capitano nel corpo dim-

ministrazione, collocato a riposo in seguito a
fattane domanda per anzianità di servizio e per
ragione di età col grado di maggiore.
&RR- decretLdel 7 marzo 1869 :

Zamperoni Vittorio, scrivano di 1• classe nel
corpo d'intendenza militare, in disponibilità,
collocato a riposo ;
Ghio Ferdinando, capitano nell'arma di fan-

teria in aspettativa per riduzione di corpo, col-
locato a riposo in seguito a fattane domanda
per anzianità di servizio;
Acerbo Raffaele, capitano nello stato mag-

giore delle piazze, collocato a riposo in seguito
a fattane domanda per anzianità di servizio e

per ragione di età;
OlitaFilippo,sottotenentene116 reggimento

fanteria, collocato in riforma in seguito a fat-
tane domandaper informitãnon provenienti dal
servmo.

Con R. decreto delP11 marzo 1869 :

Canepa Giuseppe, sottotenente nel 7· reggi-
mento fanteria, collocato in riforma in seguito
a fattane domandaper infermitànon provenienti
dal servizio.

Con RR. decreti del 15 marzo 1869:
Alasia Angelo, capitano nell'arma di fanteria

in aspettativa per soppressione d'impiego, col-
locato a riposo in seguito a fattane demanda
per anzianità di servizio;
Piana D. Leonardo, cappellano militare in a-

spettativa, collocato in riforma per infermitä
non provenienti dal sorrizio.

Con RR. decreti del 21 marzo 1869:
Biscarra car. Costantino, snaggiorenellostato

maggiore delle piazze in aspettativa per rida-
zione di corpo, collocato a riposo in seguito a
fattane domanda, per anzianitå di servizio;
Sallemeno Ginlio, sottotenente id. id., id. id.;
Miccolupi Vincenzo, IJ. ne1Parma di fanteria

id., id. id.;
Buso car. Stefano, intendente militare della

divisionedi Milano, collocato a riposo inseguito
a fattane domanda per anzianita di servizio e
per ragione di età;
Alfi Giuseppe, luogotenente nello stato mag-

giore delle piazze in aspettativa per ridazione
di corpö, id. id.;
Ghiglione Giuseppe, capitano nello statomag-

giore delle piazze, collocato in riforma per ina-
bilità al servizio;
Fontana Luigi, applicato di 2' clA688 BGÎ Mi-

nistero della guerra, nominato reggente appli-
esto di 1•classe in detto Ministero;
Pecco Carlo, applicato di 8' classe id., nomi-

nato applicato di 2' classe id.;
Mestrallet Ernesto, applicato di 4' classe id.,

nominato applicato di 3· classe id.
Con R. decreto dol d aprile 1889:

Valle Placido, applicato di 36 classe nel Mini-
stero della guerra, collocato in aspettativa per
infermità comprovata.

S. M. sulla proposta del ministro della pub-
blica istruzione ha fatto le seguenti nomine e

disposizioni:
Con RR. decreti 28 febbraio 1869:

Morossi Luigi, nominato 2• scrittore nelfI-
stituto di scienze, lettere ed arti di Venezia;
Goffi dott. Edoardo, reggente di matematica

nella R.Senola tecnica del Cappuccio in Milano,
promosso a titolare e trasferito alla Scuola tec-
nica di Porta Romana di detta città·
Beatrice Angelo, già prefetto della Biblioteca

Braneseciana di Napoh, nominato bibliotecario
della stessa biblioteca
Fiore Geremia, gia vicebibliotecario id., no-

minato coadiatore id.
Di Siena Gregorio, già 1• aiutante id., nomi-

nato distributore id.;
Marchianò Stanislao, già 2•aiutante id., id.

idem;
Borvillo Raffaele, già $ aiutante id., id. id.

Con R. decreto del 3 marzo 1869:
Del Nunzio Ermenegildo, assistente alla cat-

tedra di clinica in chirurgia e di zootecnia nella
R. Scuola di medicina veterinaria in Napoli in
aspettativa, richiamato in attività di servizio. -

Con RR. decreti del 7 marzo 1869:
Paniseera di Veglio conte Marcello, nomi-

nato presidentedella R. Accademia Albertina di
Belle Arti in Torino;
Corradini Francesco, conferitagli la enttedra

di filosofia nel R. Liceo Marco Foscarini di Ve-
nezia col grado di titolare ;
Tonsi Gio. Battista, titolare di matematica

presso la R. Scuola tecnica di Porto Maurizio,
traslocato collo stesso grado presso la scuola
tecnica di Como.

Con RR. decreti dell'11 marzo 1869 :

Rho cav. prof. Gioachino, provvoditore agli
BiBÛi ÅOIÎB prOVIRCÎB ÖÎ OOMO, tfBBferitO Bella
stessa qualità alla provincia di Alessandria;
De Fabris cay. Emilio, pro£ ne1PAcondemiadi

Belle Arti di Firenze, nominato architetto del-
l'Opera di Santa Maria del Fiore di Firenze ;
Cortolini dott. Luigi, applicato di 4' classe

nella segreteria della R. Umversità di Pisa, no-
minato applicato di 3' classe nella segreteria
delfUniversità stessa.

Con RR. decreti del 14 marzo 1809 :

Sciamengo Giuseppe, sottosegretario di pre.
fettura addetto al Ministero delPinterno, nomi-
nato applicato di 46 classenel Ministero di pub-
blica istruzione;
Coletti Fraricesco, già commesso copista nel-

PAccademia delle arti del disegno in Firenze,
nominato sottoispettore e copista dell'Accade-
mia stessa.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

CAMERA DEI DEPUTATL
La Camera nella tornata di ieri, dopo di a-

vere convalidato l'elezione del signor Domenico

Pisacane a deputato del collegio di Amalli, pro-
segni la discussione deicapitoli delbilancio 1869
del Ministero dei lavori pubblici. Vi presero
parte i deputati Cadolini, Ricciardi, Michelinf,
Breda, Lacava, Cavalletto, MassariStefano, Va-
lerio, Possenti, Maldini, Depretis, Peseetto, il
relatore Monti Coriolano, il ministro degli al-
fari esteri, e il ministro dei lavori pubblici; e
vennero approvati altri cinque capitoli.
Fu annunziata una interpellanza dei deputati

La Porta, Miceli e Villa Tommaso soprale trat-
tative fattesi dal Governo riguardoallaquestione
romana e ai suoi rapporti colle potenze estere.

MINISTERO DELI/INTERNO.
Avviso di ooneerso.

Dovendosi provvedere ad un posto di medico
assistente nel Sifilicomio di Palermo, per un
triennio, colPannuo stipendio di lire mille oltre
l'alloggio, viene a tale efetto aperto an: con-
corso per esame a forma. del regolamento ap-
provato col R. decreto 25 settembre 1862,
n• 870.
Tutti coloro che intendona prender parte a

detto concorso dovranno presentare, entro il
15 giugno prossimo, a questo Ministero, le loro
istanze corredate dei documenti comprovanti le
qualita richieste dalfart, 28 del sammentovato
regolamento, dicuiiconcorrenti potranno pren-
dere notizia presso le rispettive prefettare e

sottoprefetture.
Firense, addi 13 aprile 1869.

RDirsuore capodiDivisions
A. Scimon,

CABSA CETRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI,
Pame u massen suzanz au BBut rasuce

{TerzapubMicazione)
Coerentemente al disposto degli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e deiprestiti, approvatoconR.decreto 25 agosto
1863, n 1444, si notifica, pernorma dichipossa
avervl interesse, che essendo-stato denannato,
nelle debite forme,lo smarrimento della polizza
sottodesignataspeditadall'amministrazionedella
Cassa dei depositi e prestiti di Napoli, ne sarà
rilasciato il dpulicato una trascoraisei mesi
dal giorno in cui avrà la prima pubblies,
zione del presente, che pig tip volte,ripe-
tuta ad intervallo di un niese e 9egterà di nes-
son valore il titolo to.
Polizza n' 10,45 in data 28 dicembre 1867,

rappresentante un osito della somma di liro
294 25 fatto da Valle Giuseppe, domiciliato in
Napoli,mediante l'usciere Mancini Achille, per.
chè rdiutate da Baldassarre Proto fu Fer&
nando, a cui ne fece fare l'oferta con atio del
24 novembre 1867.
Torino, il 10 febbraio 1869.

Il Dirstgore Capo di Divisions
enssor.s.

Visto,per l'Asministratore sentrale
6AI.I.BTTI.

CAFITANERI& DI FORTO IN FORTOFERRAIO.
i Sulle aegún a tramontana di quest'isola, in
I pr066imità della spiaggia denominata Seccione,
nel giorno sette andante mese fu rionperata
una pianta di larice della lunghezza di metri 15
e deBa larghezza di centimetri 48 marcataP.F.
n I 1227, che fa giudicata del valore di L. 180
da vendersi prossimamente.
Si diffida chiunque possa avervi interesse a

giustificare le sue ragioni di proprietà entro
il termine stabilito dal vigente Codice per la
marinamercantile.
Portoferraio, 9 aprile 1869.

Per il Capitano diporto
DET. ËWONO ff.

C&PITANERI& Bl FORTO IN PORTOFEBRAIO.
Il giorno 7 del corrente mese, nelle acque di

Procchio fa rionperato un tronoo d'albero di
pino della lunghezza di metri ? e centimetri 48
di spe66ore, marcato n' 1831, che fu giudicato
del valore di lire venti.
Chinnque avesse diritto a siffatto ricopero

dovrà gmatificare la sua ragione di proprietà a
questa capitaneria di porto nel termme stabi-
lito dagli articoli 131 e 136 del vigente Codice
per la marina mercantile.
Portoferraio, li 9 aprile 1869.

Per 4Capitano diporto
DEI, ËUONO ff.

rovesciate da un violento uragano a'10 dello

scorso maggio (1867), e che bisognava in gene-
rale costrurre molto solidamente perchò le fab-
briche fossero in istato di resistere agli nragani
che visitano fregnentemente quell'isola.
La casa di Green dominava tutte le altre per

is gas positura; essa distinguevasi per una vec-
chia bandiera tutta in cenci inalberata a una

pertica che spuntava dal camino. Ilgalantuomo
ci disse che queli6 stendardo era stato in ori-

gine una bandiera annoverese, la quale egli
aveva ricevata da un vascello mercantile olan-

dese; ma che egli, vinto da un nobile senti-

mento di patriottismo, ne aveva tolto 11 cavallo

e surrogatolo coll Union .Tack (*), trasforma-
sione che ne ateva fatta una bandiera inglese. Il
suo ptimo stendardo gli era stato donato dal
capitano Crawford, del bastimento da guerra
inglese Sidon, il quale l'aveva autorizzato a is-

sarlo ogni volta che una nave passerebbe in vi-
sta dglla costa.
Qgando noi arrivaduno da lui, Green presentò

sus hoglie a S. A. R. e poscia a tutti quellí che

acc¢mpagnavano il principe. Eradessa una mu-
latta, di fisonomia avvenente e poteva avere

quarantacinque anni; essa era venuta da San-

t'Elena coi primi coloni, e si rammentava della
visita del jachetto l'Errante, sul quale il suo
proprietario Beniamíno Boyd andò in Australia
nel 1841. Il signor Boyd s'era fermato co' suoi
compagni due giorni in quell'isola, e nel lasciare
Glass gli aveva consegnato una somma perche
fosse impiegata ad alzare una pietra sepolcrale
sugli avanzi dell'equipaggio del brigantino da

guerra la Giulia, il quale , perdute le âneore in
una tempesta, era andato a picco sull'isola nel
1818. Quarantacinque cadaveri erano raccolti e
(') Le eroei unitedi S. Giorgio e di 8 Patrizio,

sepolti in una stessa tomba. Green ei disse che
il monmnento era stato eseguitomolto bene, ma
che lo si era tagliato in una pietra così dolce
che le intemperie del clima ne avevano quasi
interamente cancellata l'iscrizione.
Il duca d'Edimburgo entrò in tutte le ca-

panne e visitò successivamente le varie famiglie,
di che Greenapprofittò per presentargli tutte le
signore del villaggio. In questo mentre alcuni
degli uomini stavano occupati a radunare i loro
bestiami e ricondurli da'pascoli situati ad al-
cune miglia dall'altra parte de'terreni sottopo-
sti al villaggio. Due buoi vennero uccisi (uno
de'quali da un fanciullo) e furono tosto ven-

dutie mandati a bordo dalla fraanta. La quan-
tità di carne richiesta era di 566 chilogrammi, e
tale era l'abitudine di que'coloni di giudicare
d'un colpo d'occhio del peso d'urf bue che,
quando si pesò a bordo la carne de'dne animali
che quelli avevano scelti, essa si trovò corri-
sponder.e esattamente al peso domandato.
In questo tempo il rever. G. Milner, l'elemo-

siniere che Green aveva pregato di venire a
terra per battezzare i figli nati dopo il 1857,
epoca inasi il reverendo GuglielmoTayloraveva
lasciato l'isola, riuniva le madri coi fanciulli
nella casa di Green e non battezzava meno di
sedici persone. Siccome poi non si poteva tro-
vare alcun registro nell'isola, Taylor l'aveva re-
cato con sè insieme ad altri documenti; nè forse
è inutile di quivi rammentare i nomi di quei
fanciulli e de' loro genitori. Eccoli: l' Carlo; 2'
Alberto; 8• Andrea; 4• Samuele; 5• Giovanni-
Steen; 6•Maria-Giovanna, figli di Andrea e di
Selina-Hagan; 7' Tommaso-Catterino-Carr, fi-
glio di,Tommaso e di May-Carolina Glass ; 8'
Lucia-Giovanna Gray, figlia di Giosna e di Sara
Rogers; 9• Alfredo; 10' Susanna e Maria (ge-

melli); 11• MariwGiovanna Cotton; 12• Gio.
vanni-Alessandro; la' Enrico-Giacomo, figli di
Guglielmo e di Marta Green; 14° Rachele-Em-
ma, figlia di Giuseppee di Elena Beetham; 15•
Andrea-Edoardo, e 16•Elisa-Anna, figli di Sa-
muele e di Susanna Swain.
Le donne, che sole assistevano alla cerimo-

nia, vi davano molta importanza ed intesero il
servizio divino con muto raccoglimento. Una di
esse volle ofrire de'ringraziamenti al Cielo pel
suo parto felice, e molte altre si unirono devo-
tamente a lei. E giacchè noi parliamo di donne,
non dimentichiamo di menzionare che tutte
erano vestite assai decentemente. Esse porta-
vano in generale delle cappelline di paglia bian-
che o nere, ornate di nastri a vivi colori e di
veli, delle corte camiciaole, delle gonnelle di
vario colore e di stofe diferenti fatte con gu-
sto, degli stivaletti graziosi e deDe crinoline.
(Per qual mai impenetrabilemistero lecrinoline
si sono esse introdotte anoo in queBa piaggia
remota del globo?)
La colonia contava sette fanciulle nubili -

fra le qualiana notevolmente leggiadra -- e ap-
punto lo stesso numero di cehbi maschi in dis-
ponibilità. Questa bizzarra coincidenza suggerì
paturalmente all'elermosiniere l'idea di ofrire
agli uni ed alle altre di che profittare dell'occa-
sione di unirsi, seduta stante, all'ortodossa. Egli
si dichiarò adunque preparatoa restare per due
ore ancora su quel lido onde procedere al ma-
trimonio di quelli che lo desideravano. Ma le
fanciulle si mostrarono tingide, i giovani poco
solleciti e nessuno approfittð dell'oEerta. Forse
la dottrina del celibato, che sembra ora guada-
gnare sempre più terreno presso di noi, sarà
penetrata nella colonia colle crinoline e cogli
stivaletti elastici, e is gioventà, inquella solita-

ria isoletta delPAtlantico, ha forse adottate le
opinioni di quella delle nostre eleganti società
diLondra, che professano una tendenza note
vole per la regola diSan Benedetto. Cheochè ne
sia, la proposta dell'elemosiniere non ebbe sue.
cesso alcuno, e l'imeneo non.trovò partigiani.
Evvi forseuna spiegazione a questo nel fatto

che Pavventurosa gioventû del luogo volge or-
dinariamente i suoi sguardi verso il Capo come
ad una terra promessa. Tristano d'Acunha es-

sendo troppo piccola pernutrire più diun certo
numero limitato di abitanti, vi si considera il
Capo come il punto naturale di destinazione
dell'eccedente di quellapopolazione; e quantun-
que eB6o disti 1500 iniglia, se ne parla e vi si
pensa come se fosse afatto vicino. Nel 1857, il
Geyser vi trasportè quarantacinque persone, e
con esse il reverendo Taylor per cui spirava il
suo periodo di cinque anni di residenza in qua-
lità di ministro del culto. Verso lo stesso tempo,
cinque famiglie partirono per gli Stati Uniti.
Prima di questa partenza la colonia contava
112 abitanti; ora più non ne conta che 53. Al-
cani fra i giovani sono de'bei ragazzi pieni di
salute e di vigore, i quali non tengono che po-
chissimo del mulatto. Delle donne, due erano
negre, parecchie olivastre (alcune delle quali
avevano i capelli lanosi, altfe li avevano neri e
distesi), altre finalmente in piccolo nuntero non
avevano una goccia di sangue negro nelle vene.
Certi fanciulli erano molto bianchi ed avevano

i capelli biondi e gli occhi cilestri; forse le no-
stre lettrici avranno piacere di sentire che il
giovine « Alfredo a fra gli altri, ò un bellissimo
ragazzo dai capelli castagni, dalla nivea carna-
gione e dagli occhi cerolei.
Quando fu terminata la religiosa cerimonia, i

nostri isolani ci fecero intendere che s'andava a

preparare un po'di merenda pet 5. A. R. e
le persone abarcate con essa. Intanto che s'ap-
parecchiava, noi andammo a fare tin giro nel
cimitero,situato fra le case ed il mare. Esso è
un quadrato di terra di circa 20 are di superli-
cie, ricinto da un muro di pietra alto un metro
e mezzo. Esso racchiudeva forse una ventina di
sepolcri. In capo a due di questi, due pietre
erano rizzate. Sopra uno di questi funebri mo-
namenti, di candido marmo, innalzato alla me-
moria del governatore Glass, leggevasi la se
gnente iscrizione:

606LIELMO GLASS
BATO A KESSO, St10Elag

FONDATORE DI QUESTA COLONI&

TRISTAWO D'AGUNIIA
ova »mORATOTI PER $Î Aggy

s'annoamsmTava xxL saxo or exsti
u. 24 Novaxons 1853 NBLL'ETÀ DI ÛÎ ANNI

Dormi in Gesù l Forse da tason lange
I tuoi pifi cari e i loro mesti avelli:
Ma pur dolee è il tuo sonno, e tidisgiunge
Da umane cure oda dolor novelli.

Una squadra ed un compasso simbolici scol-
piti nel sasso al disopra di questa inscrizione
indicavano che il veccliio Glass apparteneva alla
associazione dei franchi muratori.
L'altra pietra era, s'egli è possibile, più inte-

ressante ancora, il che si può vedere dalla sua
stessa iscrizione, così concepita:

TOMMASO SWAIN
NATo 1 IASrimes, INeglLTEnna,
MORTO NEI. O APPILE 1862
NEE.I.'ETÀ DI 101 ANNI,

(Continua)
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0ÙITANBRIA DEL PORTO DI ANCONA.
Il giorno 10 del perduto mese di gennaig

1869, nelle acque di Sammenajo (circondario ma-
rittimo di Rpdi) Reggero riquperatg n° 85 tavole
d'abete.
Chiunque avesse diritto a sifatto recupero

dovrà giustificare le sue ragioni di proprietà a

questa capitaneria di porto nel termine stabi-
lito dagli artiooli 181 e 136 del vigente Codice
þbr la marina mercantile.
Ancona addi 9 aprile 1869.

Il Capi ano del Porig.ßeggente
B. Tomm.

1VOTIZIE ESTERE

ÍÌfGËILTEÈË4. -- Si Ìeggþ nelAfdrning Pash
ll discored del iharciese di La Valette, anco

come si legge nel sunto telegrafico, dee .esser
balutato come un lieto augurio per la pace d'Eu-
ropa.
E valga.il vero, si $ tanto parlato della parola

pace che è divenuta conie un suono filonotono
the urta i itervi della gente tranquilla. Pace I
grida la Ërussia, mentre addensa soldati nelle

,
fortezze delle sue frontiere; pace i echeggia la
Francia rnentre attende alla leva di un milione
d'uomini. Quëlla paiola é divenuta uñ sifliströ
Migurio, un terrore pel commercio e l'industria.
Il ministro degli affari esteri pare che abbia

schivate le vuote declamazioni ed il sentimenta-
lismo. Ha parlato dei fatti come stanno. Ha
chiarito che anche nelle faccende di Tenisi la
politica francese dee essere il non intervento.
Egli spiega come la rendita del Bey sia eguale
circa agli interessi del suo debito estero; ma il
*ignor La Valette confessa che l'influenza della
rantia noti þuô sempre essere alla mercè delle
imprese private.
Anche la sua politica tedesca è chiarissima.

Desidera di « mantenere buone relazioni ed evi-
tare qualunque ingerenza » e dà ample ragioni
della assoluta astensione nella politica della
Germania. Riconosce che l'Alemagna ha diritto
d,i sbrigaie ä sim modo i proprii Affari; ementre
riconosce che al mutamenti tien dietro un pe-
riodo intermedio di aspirazioni, di malintesi, di
compianti, crede chesigiungerà « alla tranquil=
lita completa », e fiducioso cÌ1e il tealpo rime-
diera a (juello che il tempo ha fatto; il mini-
stro degli affari esteri ne inferisce che vi è rg-
gione di evitarb 4ttalunque ingere¤za. Non vede
hessone cause le itti¤lyer dipartirsi da que-
st'attitudine e aggiunge: « Noi rispettiamo i di.
titti dei tiostri vicini, e non 4biatno ragione da
térpei'e clie egliñó noti rispetteranno i nostri. ii
E Qui, se crediamo al signor di La Valette

abbiamo la chiave della politica francese: non
vaghe asserzioni sulle general , ma semplice-
gente delle buone ragioni del sistema stabilito
the vedreino porre in pratica.
Anche il linguaggio del ministro degli esteri

rispetto alla Grecia è significante. Lodò la Con-
ferenza; ammirò lo spettacolo dell'Europa che
aspetta pazientemente la decisione di un piccolo
$tato sulla pace e sulla guerra. E nell'esito della
Conferenza vede fatta alla Grecia una posizione
taigliore, perchè « ha scritto sulla sua bandiera il
rispetto per i principii della legge internazionale,
che sono in voga tra tutte le nazioni civili. »
Egli dice che la politica francese nell'Oriente è

identica alla politica francese nell'Occidente ove
sarebbe pronta a dare un esempio del modo di
frattare uno Stato più debole e di rispetto per
tutti i principii di diritto internazionale.
Quel discorso fu evidentemente un vet·o trionfo,

e fu ricevuto con grandi applausi. Il sig. Giulio
Favre che aveva assalito il Governo, fu il primo
a manifestare la sua soddisfazione.....
PitANCIA. - Leggesi nell'Îndépendance Bet-

ge del 12 corrente:
Ecco la lettera che riceviamo oggi dal nostro

coirispondente di Parigi sull'incidente franco-
belga:

Parigí, 10 aprile.
Le trattative non progrediscono e si dubita

ognor piti che il signor Frère-Orban possa es-
sere di ritorno a Brusselle per la riapertura del
vostro Parlamento.
Questa mattina, sabato, egli non aveva an-

cora consegnato il lavoro che sta preparando e
che deve contenere la formula delle sue pro-
poste.
Come vi scrivevo ieri la discussione fra le due

þarti si impegnerà su queste proposte. Secondo
le niie informazioni, il capo del gaby1etto belga
prepara fra la Compagnia dell'Est e leCompa-
gnie belghe delle convenzioni di servigio, le
quali intrecciando i loro interessi aumentereb-
bero i loro trasporti conservando la loro auto-
nomia.
Ma posso assicurarvi che finora il governo

francese non si è allontanato dalla base ché ha
indicata, cioè dal principio che ha inspiratit trat-
tati perle compagnie.
Non è che dopo la consegna del progetto

belga che si potrà. sapere se l'accordo e possi-
bile.
Frattanto la presenza del signor Frère Orban

produce dei risultati di un altro ordine. Le re-
lazioni dell'eminente capo del vostro gabinette
col governo francese diventano sempre più. in-
time, le comunicazioni più confidenziali e, dopo
essere stato sospetto nelle regioni uffigiali, egli
vi è trattato e ricevuto come un amico.
Il signor Frère Orban si fa vedere molto, lo

si vede in tutti i convegni ufficiali; ieri egli ebbe
una lunga conversazione col Principe Napoleone.
Qggi dopo la Camera egli si è recato dal si-

gnor di La Valette e lo ha felicitato pel suo di-
scorso.
Si annunzia che domani egli pranzerà presso

l'Imperatore.
PitussIA. - La Gazze#« napionah ha da

Berlino 8 aprile:
Il Reichstag ha cominciato oggilediscussipne

degli articoli del progetto dilegge sull'industria.
Vennero introdotte nel progetto delle migliorie
notevoli. Vari ostacoli alla libertà dell'industria
che secondo il progetto non avrebbero dovuto
sparire che nel1875 verranno soppressi sino dal
1° gennaio 1871. Tutti i diritti di banato che
ancora sussistono saranno aboliti a quest'ultima
epoca. Le disposizioni che si opponevano al-
l'esercisio di un'industria riguardo alle donne
maritate ed ai minori vennero abrogate. Gl' in•
dustriali che si stabiliranno in una città non
saranno obbligati di acquistare il diritto di bor-
ghesia che dopo tre anni di soggiorno e sensa

pagare diritti, mentre il progetto di 'legge la-
sciava sussistere a questo proppsito A legisla-

zione attuale. Il seguito della discussione venne
riniata a domani.

AUSTRIA. - La Debatte reca in data di
Vienna 11:
Dalle discussioni che ebbero luogo ßnora

in seno della Commissione della costituzione
sulla risolutione della Dieta della Galligia ri-
sulta che le domande dei Polacchi saranno re-
spinte dalla Commissione in tutti i loro punti
essenziali. Si può prevedere inoltre che le riso-
luzioni della Camera saranno conformi a quelle
della Commissione, dacchè il governo e la mag-
giorania della Comdiissio11e sotto d'accordo, e
dacchè quest'ultima conta nel suo seno molti
corifei della Camera,
Neppure i tre punti da noi segnalati allo

scopo di saltare quanto poteta essere salvato, e
clie non lipplicano cambiamepti nella costita-
ione, noil hanflo probabilità di trovare grazia
dinanzi alla Commissione. Il primo di questi
punti, che contiene l'autonomia in fatto d'inse-
gnamento, fu già respinto. Gli altri due sono

relativi a una suprema Corte di giustizia, e ad
un goterno responsabilp per la Gallisia.
Opinioni divergenti si manifestano, a quanto

siamo assicurati, fra i deputati polacchi, intorno
all'atteggiamento da prendersi in avvenire. Gli
uni vogliono che i deputati galliziani abbando-
nino il Consiglio dell'Impero dopo che la Com-
missioile costitužionale avrà terminato i süoi

lavori; gli altri sono d'avviso cite il ritiro dei
deputati galliziani nog debba effettuarsi. che
dopo la discussione delle risoluzioni galliziane
nel seno della Camera; ed altri ancora espri-
mono il voto che i Polacchi abbiano a rimanere
nel Consiglio dell'Impero fino alla sua chiusura,
del resto assai prossima; che rendano conto

alla Dieta provinciale di Leopoli della sorte
della sua risoluzione, e attendano quindi le de-
cisioni di quell'assemblea.
Qgest'ultimo modo di procedere sarebbe, y

nostro avviso, il più giusto. La sessione del

Consiglio dell' Impero non durerà più che poco
tempo. Fra poco si riunirà la Dieta galliziana,
e i deputati galliziani potranno ad essa appel-
lani.
Infatti eglino agirono come hanno fatto in

qualità di mandatari della Dieta. Essi debbono
quindi rimettersi alla Dieta in quanto alla deci-
BiOh0 À0Íi itif4 Í OTRO SI ÏOTO AtÍSggiamentO
futuro.

.

-Jurono eletti finog inUngheria 893 dppu-
fati. Siccome però Böszörmenÿi ðmorto, e Frati-
cesco Kossuth non accettc) il mandato, che gli
era stato affidato dal disfretto di Bukkösd, nel
Comitato di Baranya, la cifra dei deputati eletti
non & che di 391.
Su questo numero, 280 appartengoud al pat-

tito deakista, 109 al centro sinistro e 50 ell'e-
strema sínistra. Il partito Deak è quindi supe-
tiore di 73 voti a quello dell'opposizione. Re-
stano ancora a farsi 18 eledoili.

SPAGNA. - Nella seduta delle Cortes costi-
tuenti, del 9 aprile, sotto la presidenza di Ni-
cola Rivero, il presidente el potere esecutivo
Serrano disse:
Credo dovere spiegare chiaramente che non

qualificai sconveniente il telegramma del go•
verno portoghese relativo al rifiuto di Don Fer-
nando; io mi limitai a dichiarare che quel tele-
gramma era poco conveniente, il che è ben di-
verso. Aggiungo aver la certezza profonda che
sull'animo di Don Fernando non influì nè il de-
siderio nè la tendenza attribuita ad altri, atteso
che lo credo troppo dignitoso e troppo forte
nella sua coscienza per lasciarsi trarre a così
meschine dichiarazioni.
Del resto, io Ïo domando con qual diritto

verrò io a proporre a quest'appembleg lhaa q
l'altra scelta, l'uno o l'altro momento, l'una,o
l'altra forma di governo? Sono io abbastanza
bene informato di quanto succede in tutti gli
animi in Ispagna per dire all'assemblea: Fate o
non fate questa o quella cosa?
Senza dubbio, il signor Castellar, coll'im-

menso prestigio di cui gode in America ed in

Ispagna e nel suo partito, si crede tutto lecito.
Quanto a me, nella mia Inodesta sfera, io non
mi credo permessa che una sola cosa: segulfe
lealmente i desiderii e le tendenze delle nazippe
rappresentata dalle Cortes. Nessuna esclusione
o indicazione per parte mia! Non debbo, non
voglio imporre, neanche racopmandare candi-
dati al trono. Secondo la bella espressiotte di
Olozaga, ho un candidato nella testa, tutti)
candidati nel cuore, ma anzitutto farò ciò che
la nazione vorrà.

NOTIllE E FATTI OlVERSI
Toglien)o dallTialia #filitare:

Come i nostri lettori ben ricorderanpo, la Commis-
sione incaricata di offrire in nome dell'esercito una

spada d'onorea S A. R.ilPrincipe Umbertonelfafau-
fita occasione dei suoi sponsail con S. A. R. la Prin-

dipessa M4rgherita prima di sciogliersi, incarfeò is
Casa Marchesini di Firenze della composizione di
quest'opera d'arte, e deputò due glembri gella Co
missione stessa, il luogotenen$e generale Opdgina e
il maggior generale Bariolg, a septavvedere i lavori
di esecusione.
Valenti artisti si posqro betr tosto all'opera, sotto

la direzione del Duprè il qua'e fece il disegno gene-
rale della spada; il Gassioli disegnò sei fra i più bril•
lanti fatti d'arme della storia militare di Casa Savoia
che il Del Nobolo incaricossi di riprodurre. In niello
sul fodero della spada.
Lavori d'arte di questa fatta richiedono natural-

mente un tempo abbastanza ragguardevole per es
sere condotti con quella finitessa e precisione che
forma il loro pregio speciale: essi sono nondimeng
già suffleientemente innanzi perchéol possa ritenere
che fra pochi mesi saranno intieramente finiti.
Al punto in cui si trovano i detti lavori, si può gig

arguire con fondamento che essi rieseiranno intiera-
mente degni dei valorosi artisti a cui furono affidati,
e dell'augusto Principe a cui sono dedicati.

11 ministro della guerra a cui i lavori vennero po-
sti sott'occhio dai membri della Commissione ehe

abbiamo piû sopra nominati, è stato pienamente sod-
disfatto tanto d&l puntoin cui essi si trovano, quapto
dei singolari pregi artistici che faranno di questa
spada una delle più stppende.ppere d'arte che siensi
eseguite in Itapa nel nostro secolo.

-- A risarcire il signor Godard del danno sofferto

per l'incendio del suo pallone a Sant'Ellero si è intu
ziata una sottoseriziope, la quale trêvasi aperta al
Gañè di Parigi, al Cafè Doney, al Magazzing Bardi
Santa Maria Maggiore ed al Magazzigo Mguchp, via
Tornabuoni n• 13.

-Questaseranet teatrpdell'AccademiaFilodraga-
watica dei Fidenti ha luogo la repliga--apagamentq
- della leB6enda drampratieg ipdiana (Re Rala del
prof. A Fegubernatls.

- Ñella sedtita di domenica i t aprile, l'Áceademia
delle Beieuse di Torinn, Glasse di selégse Esielle e

matematiches ha udita la lettura delle seguenti me-
morie, le quali verranno inserte negli Atti accade-
midia
1° Di un inetodo per scoprire l'alcool mediante la sua

tf·aáformazione in jodo[orntid, del dott. Adolfo Lieben,
professore di chimica nella Università di Toritio.
O Inforno agli eforzi trasmeási dalle ruote dentate,

del signor Berruti, ingegnere delle miniere.
3• Alcune nuove osservazioni del socio cav. Govi

sulle anomalie del caoutchouc volcanizzato, le quali
fanno seguito a quelle che egli già pubblicò negli
Atti dell'Aecademia nel 1861. L'autore preseptò un

semplicissinio cotigegno atto a spiegare l'apparente
aumento di volume del caoutchoue¿ e forse di altri
corpi elastici, quando vengono sottoposti a trazioni
che li allunghino sensibilmente.
Lo stesso socio Govi annunziò per la prossima tor-

nata alcune sue nuove esperienze Sulla condensa-
sione dei fluidi che armano i coibenti, condensazione
già da lui dimostrata pei IIquidi nelle sue ricerche
di elettricità pubblicate nel Vol. i* degli Atti acca-
demici.

L'Accademico Segretario aggiunto
A. Sonasao.

- Nella conversazio'¤e seientisca, scrive il Movi-
mento, tenutasi feri sera nel gabinetto di letture
sull'argomento della espropriazione per causa di

pubblica utilità, presero la parola molti egregi ora-
tori che apportarono nella discussione grande sa-

pero e sperienza.
Il prof. Stefano Gritto ragionò sugli elementi che

glebbono costituire il criterio del perito nel deter-
painare la indennità, e parve che riconoscesse aver

essi la precipua radice nel reddito del fondo, dal

quale si doveva dedurne il valore nel fondo stesso.
Avendo alcuni soci osservato che il reddito non

poteva stabilire una norma abbastanza esatta per
determinare il valore della proprietà stabile, in

quanto che nei vari paesi secondo la maggiore o

minore abbondanza dei capitall, si fa l'impiego di
essí ad un tasso differente, il professore Boccardo

ne colse occasione ad esporte osservazioni molto
interessanti e concludenti.
It senatore avv. Caveri con somma elliarezza e

profondità di sapere, svolse per intero tutto lo

spirito della legge sulle espropriazioni del Regno
d'Ítalla.
Disse che l'indonnità non puð essere basata che

sul prezzo venale; chiarì il pericolo cµi si va in-
contro, quando si voglia ammettere il principio
della espropriazione delle zone laterali in modo

assoluto ed incondizionato. .

Ëericiò che risguarda la quistione dei piani re-
golatori edilisi, i quali assoggettano ad una specie
di sertità le case da espropriarsi, convenne nel rl-

tenere essere soverchiamente luogo il periodo di
25 anni.
Presero parte alla discussione il prof. Monteverde,

l'avv. Pertica, l'ingegnere Erenfreund e varie altre

distinte persone, le quali contribuirono a dare a

questa contersaziotre una fisonomia altrettanto in-
struttiva quanto ínteressalite.

- Leggiamo nell'Adige di Verona:
Ìl movimento progressivo della nostra città ha ri-

cevuto ieri un tiuoto e vigorosissimo impulso. Come
annunciammo ieri, si riunironoi sottoscrittori delle
schede per la ßocietà degli amici dell'istruzione popo-
lare. La relativa Commissione, per bocea del suo re-

latore, prof. Angelo Garbini, in una elaboratissima

ed assai succiata relazione svolse i principali punti
del proposto statuto, emettendo il voto che la sud-

detta Società si cangi in Lega d'insegnamento. Dopo
breve disenssione il suddelto statuto venne appro-
vato. L'assembles, che era assai numerosa, passò
quindi alla nomina d'un Comitato di nove membri.
Ecco una nuova istituzione, un nuovo passo, un

nuovo nemico vinto.Qualcuno esserrava giustamen-
to che nell'inverno venturo, Verona sarà letteral-

mente trasformata in una scuola. Questa febbre di

operare è il vanto principale della nostra patria.

-- 11 cuore si rivolta quando leggonsi atrocità si-
mili a quelle che il capitano Armstrong e i suoima-
rinai hanno commesso a danno di alcuni passeggieri
expigrati a bordo del James Forster partito in dícem-
bre da Liverpool con M6 emigrati. 11 racconto degli
orrori sticcedutivi incute spavento.

Una signora, William Davis, percossa a calci

nel ventre da un sottoufficiate dell' equipaggio,
é morta qualche era dopo. Quando un passeggero,
mezzo morto di fame, andava a chiedere un po' di
cibe o qualche utensile di cucina in prestito, rice-

veva sempre per risposta, colpi ed ingiurie. Che se
taluno, asfissiato dalla fetida atmosfqra ,di sottocc-
verta, osava chiedere gli si permettesse di respirare
un'aria migliore sul ponte, otteneva il medesimo.

Ipn v'era, per così dire, un solo passeggero del Ja-

pies Forster, uomo o donna, che hon portasse sul

corpo isegni delle sevi2ie commesse a loro carico.
Una mattina di gran freddo, tutti tremavano senza

che ardissero lamentarsi: un tale Coleson, mosso da

pietkilla vista delle povere denne malvestite e dei

pieeoli bambini a cui i denti battevano per il freddo,
raccolse tutto il suo coraggio (ce n'era veramente

bisogtio) e andò a chiedere un po' di carbone. En-
trando nel magazzinoinciampò ecadde. Subitamente
11 falegname che là trovavasi si precipitò su di luí

con un ceppo in mano e lo carieb di pereosse.
Mezzo

morto, Coleson raggiunse barcollando i compagni:
vistolo pallido e sofferente fu interrogato, ed egli ri-
spose con frasi incoerenti: aveva il delirlo. Alla sera
fu portato nello spedale, dove senza dubbio sarebbe

morto di fame se non lo assistevano gli altri passeg-
geri i quali si privarono, per darla a lui, d'una parte
del loro meschino rancio. Coleson riebbe presto la

conoscenza, ma lo stato fisico non migliorava: la sua

debolezza era estrema. Nonostante ciò fu fattoalzare

per forza perchè andasse a lavorare sul ponte.
Lasciando il letto egli fà preso da brMdi. Non im-

porta l voglia o non voglia bisogna andare. Arrivato

sul ponte gli fu ingiunto di portare un carico di car-

bone nella cucina. 11 peso era troppo grave per Ini;
nello sforzo che fece per sollevarlo cadde. Allora il

falegname, quello stesso che percuotendolo lo aveva
costrette ad andare allo spedale, si gettasal malato,
lo colpisce e non lo abbandona se ngn quando è u-
soito di sentiniento. Ilinfelice rimase per piii d'una

ora in quello stato, disteso sul ponte e senza che al-
cune s'incaricasse di lui. Finalmente il cuoco ne

ebbe compassione e lo portò sul suo letto. Un'ora

dopo William Coleson. era morto... della febbre di

piare se vuol darsi retta al capitano.
È constatato che quasi tutti gli uiBeiali del James

Forster si sono resi colpevoli di atti d'una brutalità
feroce. Due soprattutto, il mastro d'equipaggio Ja-

mes Glynn e il falegname William Crutners, hanno

spinte la barbarie fino a quel limite in cui pin non si
distingue dall'assassinio. Andata la polizia a bordo

per arrestarli, quando si conducevano via, furono in-
tesi i passeggeri a gridare: « Portateli le possa pren-

derli il diavolo! » Il passeggere William Davis, ma-

rito della donna morta per i colpi nel ventre, aggiun-
se a Iddio vi perdoni I lo non vi perdonerò mai!•
Venticinque o trenta dei sopravvissuti a cotesta

traversata sono malatissimi, e si dovettero traspor-
tara all'ospedale di Ward Island. Non v'ò fra loro al-
oun francese. (Journal officiel)

- Aacora una vi tima della scienza! 11 signor NI-
eklès, professore nella facoltà delle scienze a Nancy,

è teorto d'una malattia acquistata nel suo laborato-
rio. Egli ricercavg il fluido che aveva intravisto, se-
condo le sue affermazioni dei giorni precedenti, taa
che era svanito innanzi di poterlo fermare. Egli spe-
rava d'Isolate guesto corpo chp è d'ugg attivitàme-
ravigliosa. Infatti pone in opera tutti 1 metalli, com-
b!na fra di loro e adatta perforandoli tutti i reci-
pienti di metallo q d'altra materia nei quali si pro-
ducono le reazioni destinate 4 lar nascere il fluido.

La sua combinatione coll'idrogeno dà vita a un aci-

do; sulla di cui qualità è fondata l'industria della

incisiotie sul vetro. Nicklès era un investigatore
istancabile, un accanito favoratore: minerologo e cri-

stallografo, chiusico fra i piit distinti, egli s'à occu-
pato di tutto. Ha studiato lungamente l'azione delle

calamite, con le quali voleva ottenere l'aderenza
delle ruoto delle loconiotive sulle rotaie, il che avreb-
be portato una diminuzione 'di peso sulle strade di

ferro, e per conseguenza una seemata dímensione
nelle rotale, mentre che avrebbe reso quasi impos-
sibile il disvio. Molti altri lavori hanno dato fama al

signor Nichlès nella storia della scienza. E una grave
perdita, anche perchè l'età di lui gli avrebbe con-
cesso di far molto per la seienza. (Ûonstitutionnel)

ULTIME NOTillE
Nella Reale udienza d'oggi il signor ministro

dell'interno ha presentato a 8. M. l'indirizzo di
felicitazioni della cittadinanza bolognese per il
20° anniversitrio della sua ascensione al trono.

S. M. accolse con singolare gradimento l'in-
dírizzo, ed ha incaricato il signor ministro di

ringraziare a suo nome i promotori e sotto-
scrittori del medesimo.

OISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 14.
Chiusura della Borsa.

18 14

Rendita francese 8 6/4 . . . . .
70 80 71 05

Id. italiana 5 0/4 . . . . .
56 30 56 35

Valori diversi.«
Ferrovie lombardo-venete . .482 - 480 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .228 25 228 50
Ferrovie romane . . . , . . . ß3 -- 53 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .136 - 185 -

Obblig. fey. Viit. Emanuele.322 50 321 25

Obbligazioni ferr. merid. . . .159 50 159 50

Cambio sullitalia . . . . . . .
3 6|, 3 %

Credito mobiliare francese . .270 - 268 -

Obblig. della Regìa Tabacchi.425 - 425 -

Azioni id. id. .620 - 620 -

Vienna, 14.
Cambio su Londra . . . . . .

124 15 124 50

Londra, 14.
Consolidati inglesi : : : : : : 98 •|, 93 sh

Yokohama, 10 marzo.
11 partito del Nord si è impossessatodell'isola

di Sado.
Hong-Kong, 29 marzo.

I cristiani-indigeni hanno subito delle grandi
persecuzioni presso Fo-kien.

Nuova York, 13.
Il Senato ha respinto con 54 voti contro 1

il trattato relativo alla questione dell'Alabama.
Parigi, 13.

ßenato. - Dopo un discorso di Haussmann

il trattato fra la città di Parigi ed il Credito
fondiario fu approvato con 116 voti contro 1.

II Corpo legislativo ha terminata la discus-

sione sul bilancio del Ministero della guerra
ed incominciò quella sull'Algeria.

Madrid, 14.
La Correspondencia smentisce le essersioni

dell'Etendard relative al duca di Montpensier.
Francoforte, 14.

Le Case Sulzbach di Francoforte, Oppenheim
e Alberti di Parigi, di concerto colla Banca di
Parigi, colla Sooietà generale ed altre Case im-
portanti, hanno assunto il prestito spagnuolo
votato dalle Cortes. -- L'emissione avrà luogo
presso la Banca di Parigi.

Berna, 14.
La Società per la ferrovia del Gottardo è co-

stituita. La maggior parte del capitale fu sotto-
scritta dalle Compagnie svizzereCentrale eNord-
Est e da alcune Banche importanti della Con-
federazione. Sono ottenute le concessioni neces-
sarte.

Parigi, 14.
Il Public annunzia che il principe Napoleone

sta per recarsi a fare una eseursione nell'Adrig-
tico.
La Patrie amentisce la notizia che la Fran-

cia, l'Austria e l'Italia abbiano progettato di
concentrare a Roma un corpo misto d'occupa-
zione durante il Concilio.

'

Bukarest, 14.
Si parla di una crisi ministeriale.
L'apertura della Camera avrà luogo l'11 mag-

glo.
Il principepartirà sabato per Jassy.

lIn suppleniento al numero d'oggi contiepe un
annunzio di concorso per l'ammissione nella Re-

gla Militare Accademia e nella ScuolaMilitare di
fasteria e cavalleria nell'anno 1869.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 14 aprile 1809, ere 1 pom.

Il tempo è stato bello e calmo.
Nell'Italia il barometro si è abbassato di 4

mm. in media. La pressione atmosferica è dimi-
nuita ancora di 4 a 9 mm. in patecchie stazioni
del nord-ovest d'Europa.
È prossimo di nuovo il cattivo tempo.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
falle nel R. Museo di Fisica e Storia katurale di Firenze

Nel.giorno i t aprile 1869.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pem.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a na mm mm

zero . . . . . . . . 763, 6 760, 0 760, i

Termometro centi- I

grado . . . . . . . . it,0 24,0 i3,5

Umidith relativa . . 69, 0 25, 0 57, O

Stato del cielo. . . . sereno sereno sereno

Vento direzione . . O O O
forza . . . . debole debole debole

Temperatura massima . . . . . . . . ‡ 24,5
'j'emperatura minima. . . . . . . . , 4 8,5

TEATRO DELLA PEROOLA, ore 8 -Rappre-
sentazione dell'opera del maestro De Champs :
I I'utori e le Pupille.

TEATRO DELLE LOGGE, a ore 8 - Opera:
Cicco e Oola- Ballo: La Fornarina.

TEATRO NICCOLINI, ore 8 - La drammatica
'

Comp. diretta da Ernesto Rossi rappresenta:
Giovanni Boccaccio.

TEATRO GOLDONI, ore 8 -- Commedia:

Il matrimonio di un colonnello - Ballo: La

.Tradita.
POLITEAMA FIORENTINO - Rappresenta-
zione dell'eggestre Compagnia diretta da Da-
vide Guillaume.

ËRANCESCO BARBERIß, gepenge.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firenze, 15 aprile 1869)

CONTANTI PINB ORR. PINE PR )88INO

T A LOR I moxisAI.x
Ë\LDLB L 0
"I

Rendita italiana5 010 . . . . god. I genn. 1869 > • 58 15 58 10 e a a

Eendita italiana 3 Ot0 . . . . . . * 1 aprile1868 85 70 35 60 a a e a e

Impr. Naz. tutto pagato 5 0(0 lib. 1 aprile 1868 » » 77 80 77 60 a ! a a

Obblígas. sui beni eccles. 5 010 a 83 50 83 40 > a a a >

As. Regla coint. Tab. (carta) . . a 500 » » 634 t/, 633 f j, a a e

Obb. 6 01 a Tab. 1868 Titoli

provv. trattabile in carta a 1genn.1869 500 a a 440 t/, 440 */4 > > a

1piprestit rriere 5 . . . . •11uglio 1868 840 a a a a a a a

Obbl. del Tesoro 1849 6 p. 10 a Id. 480 e a a a a a a

Azionidella Banca Nas. scana a 1 genn. 1869 1000 i6f 0 f600 e a e a a

Dette Banca Nas.Regno d'Italia a 1 genn.1869 1000 1870 1855 a > > a a

Cassa d.i sconto Toscana in sott. » 250 m a a a a a e

Banca di Credito italiano . . . .
»

Azioni del Credito Mobil. ital. >
Obbl. Tabacco 5 0(0 . . . . . . .

»

Azioni delle 88. FF. Romane. . »
Dettecon prelas. pel 5 0(0 (Antiche
Centrah Toscanet . . . . . . . >

Obbl. 3 010 deHe 88. FF. Bom, a

Azioni delle ant. SS. FF. Livor. > l luglio 1868
Obblig. 8 010 delle suddette CD a Id.

Obblig. 5 010 delle 88. FF. Mar. »
Azioni SS. FF. Meridionali . . . > 1 genn. 1869
Obbl. 8 010 delle dette. . . . . .

> l aprile 1808
Obb, dem. 5 0¡O in s. comp. di 11 > id.

Dette m serienon comp. .
»

Dette in serie pico. . .' . . »
Obbl. 88. FF. Vittorio Emanuele > id.
Imprestito comunale 5 010 • • •

*

Detto in sottoscrizione. . . . . . »
Dettoliberate..........»
Imprestito comunale di Napoli »

Det'to di Siena . . . . . . . . .
»

5 010 italiano in piccoli pezzi . . > l leggo 1868

3 Ot0 idem . . . . . . . .
> 1 agHle 1868

Imprestito Nazion. piccoli pezzi a
Nuovo impr. della città di Firenze in oro l aprile
Obbl. fondlarie del Monte dei Paschi 5 010 . , .

500aans

1000 a a e a

500 a a » »

500sana

420>ssa
420 a . e a a

500 886 */ 285 */, 287 8/4 287
500'seen
505 435 e a a

505 . a y

500 e a

500 > a

150 m a

500 a

250

a a 205
a a 178

e 168

m > 58 50
m a 36 a

e a 78 af,
e a 173
a a a 405

CAMBI L A

Livorno . . . . .
8

dto. . . . . . 80
dto. . . . . 60

Boma ......80
Bologna . . . . . 80
Ancona . . . . . 80
N oli......80
ano......80

Genova . . . . . 30
Torino . . . . . .

30

CAMBI

Venezia ei. gar. 80
Trieste. . . . . . 80
dto. . . . . . .

90
Vienna . . . . . . 80

Francoforte . . . 80
Amster4am . . . 90
Amburgo . . . . 90

L D CAxal L D

Londra . . . a vista
dto. ......80 1
dio. . . . . . .

90 25 85 25 80

Parigi . . . a vista 103 50 103 30!
dto. ......80
dto. ......90
Lione . . . . . . 90
dto. ......90
Marsiglia. . . . . 90
Napoleoni d'oro. . . 20 77 20 76

\ Beonto Banca OTO

PREZZI FATTI

5 Ol0 58 10 - 12 il, f. c. - Obbl. Regia coint. Tab. 440 a s f. c.

Il sindade: A. Moarsaa.
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Direzione compartimentale del Bemanio e delle tasse sugli alI°ari in Catania
Avviso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Downntnin pex• effetto de11e leggi T Ing11o 1866, n. 3030, e 15 agosto 1867, n. 3848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antim. del giorno di sabato 1* maggio 1869, in una delle sale delle prefettura di 6. Non si pr000derà all'aggiudicazione se non Si STranno le oferte almeno di due concorrenti.
Catania, sotto la presidenza di un membro della Commissione provinciale, coll'intervento di un rappresentante dell'Am- 7. Entro dieci giornidalla seguitaaggiudicazione l'aggiudicatario dovrà depositare il einque per cento del prezzo d'ag-
ministrazione finanziariß, 6i procederà ai pubblici incanti per l'aggmdicazione a favore delPultimo migliore oferente dei giudicazione in conto delle speso e tasse di trapasso, di trascrizione e di iscrizione ipotecaria, salvo la necessaria ligni-
beni infradescritti. danone.

La spesa di stampa, di añissione ed inserzione sui giornali del presente avviso starà a carico dei dehberatari per le
€oastNaiossi pt•istelpalis quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati.

8.La vendita è inoltre vincolataalis osservanza dellecondizioni contenute nel capitolato generalee specialedei rispettivi
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto.

- lotti; quali capitolati, non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibill tutti i giorni dalle ore 9

2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di avere depositato a garanzia della sua oferta il decimo del antimerid. alle ore 5 pomelid. nell'af6cio della prefettura di Catania.
presso pel quale è aperto l'incanto nei modi determinati dalle condizioni del capitolato. 9. Le passivita spotecarie che gravano lo stabde rimangono a carico del Demanto; e per quelli dipendenti da canoni,
Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gassetta Ufµiale censi, livelli, ecc., ð stata fatta preventivamente la dedazione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta.

del Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 10. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno am;nessi successivi aumenti eut prezzo di essa.
3. Le oferte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestia-

me, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
4. La prima oferta in aumento non potra eccedere il minimNW Í$8sato nella colonna 10 dell'infradescritto prospetto. Arnerianga. - Si procedera a termini degli art. 402, 403, 404 e 405 del Codice pepale italiano contro coloro che ten-
6. Baranno ammeese anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 tassero impedire la liberta dell'asta on allontanamero gli accorrenti con promesse di denaro, o con altri mezzi si violenti

agosto 1867, n. 3852. che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da pià gravi sansioni del Codice stesso.

COMUNE DESCRIZIONE DEI BENI DEPOSITO MINIMUM PREZZO
VALORE delle efforte

in cui sonositaan FROVENlENZA
¯¯

in misura in antiaa per causlone in aumento em
gå i ben! DENOMINAZIONE a NATURA legple

a nra delle oferte d'iËesn
å k 8
se; e s sragion

7 50i Misterbianeo . . . . Ex-moasstero San Benedetto . . . . . . Vigneto, easeggiatoe palmento- regione San Martino - Confini a mezzogiorno strada Torre 18 33 61 a 52241 » 5224 10 200 •

Musza, a tramontana fondo dello stesso convento consito a Fischetti Rosario, a levante
Asmondo, a ponente Santo Massia.

I

904 Catania, addl 26 taarzo 1869.

TONTME ITALIME en SARDE ""

FONDATE EB AMMINISTRATE

DALLA ÇOMPAGWIA 01 ASSICURAZIONI GENERAL1 IN VENEZIA

I?tssemblea generaleordinaria degli 80 maggiori sogerittori avvisati anohe
con lettera adomicilio (art. 60 dello statuto) ò convocata pel 30 aprile cor-
rente, ad un'ora pomeridiana, nell'ufúzto della Società laToriga, via Po, Ra-
mero 1, piano nobild.

Ilerdine del giorno è B g¢guente: .

t•Rappetto4eilaCompagalaamministratriae edatConsiglio disorreglianpa
salte operazioni ¢eila Boglott a tutta searso 1869,
2° Nomina deitre membri del Consiglio di sorveglianza aseentifart. 5tdello

statuto).
Itassemblesgenerale non sarg legalmente costituit; se nop interverranno

almeno 44 del soserittori convocati.
I songrittori assenti da Torino potranno farsi ggpresentare con semplice

letters, non però da agenti, impiegati, og eitri interesasti della Compagnia am-
ministratrlee, che amente delfart. 59 dello statuto non possono far parte
dell'associbles.

Torino,11 i3 aprile 1869.

Visto: fi Nesidemiadel Consiglio la Promvatore speciale
di sorvegliassa per iamministras, delle Tontine Italians

Edoarie Gay il Mestarlele. Federico fivell.

Afriso.
Il signor Giovan Battistadel fu dot-

tor Antonio Gambini di Pistoia, man-
cato al viventi ne'4 febbraio 1869, egl
suo testamento olografo del 10 gen-
naio 1865, coD906oato al notaro pisto-
lese messer Ferdinando Pdletti, re
gistrato a Pistoia nei 5 febbraio 18ô9,
onorava di on legato H signor Antpnio
del fu Domenieo Bearion suo cugno,
di domicilioa lui stesso incognito, ma
nel tempo stesso dubitava che egli
potesse esser morto e contemplava
ancho la di lui mogliesensa indicarne
ilnome ed i propri Eglie nipoti da lui
discendenti, ingiungendoal suo erede
universale Alessandro Tonejg di fare
indagini e ricerche di questi leggtari
anche per mezzo di giornali.
Quindi il medesimo erede Tonelli,

soddisfacendo al voto del suo autore,
rende pubblica questa disposizione
acciò nel caso di vita del suddetti le-
gatari possa essere adempita.
Pistoia, li 9 aprile 1869.

931 ALESSANDRO TONELM.

(3' puðblicazione). Avviso. 929
BARA NAZIMAR BL REMO 0 NALIA i Il cancelliere del tribunale di Vol-

D IREZI ONE GENER A LE ¡ terra fa noto che all'udienzadel 28
\ dicembre 1868 dal tribunale stesso es-

ATV i SO sendo stati venautt at signort Ulisse .
Vincenzo Parri di Fononica il secondo

Per deliberaslonedel ConsigUo Superiore della Benea neUa tornata del 19 totto, ed il terzoal signor Egidio Bocci
corrente, l'assembleagenerale degli azionisti, che a mento dell'art. 3 del re¯ di Pisa, e non atendo armio luogoper
gio deereto 20 gennaio 1867, n. 3582, deve radunarsi in Milano nel mese di

mancanza di oblatori nè a questa nè
aprile, avrà luogo ilgiorno 22di detto meso• l all'altra del di 15 marzo 1869 la ven-
Detta essemblea si riunirá a mezzogiorno nel pal2EEo della Bance; situato dita del prinio Tottu 'del beni esprW

in Carsiadel Sistdino in Milano,onde,a termini deti'articolo 61 degli statud• priati a caricodi 61ovanni Burchianti
procedere alla rlanovazioneparziale del Consiglio di Reggenza diquella sede. e Giovanni e Ranieri Pnecianti, il trÏ-
Gli azionisti aventi diritto d'intervenire a tale assembles ve55ono invitati banale stesso alla rammentata udiensa

con letteradroolare· del di 15 marzo 1869 ordinó la riono-
Pirepte, 22 marzo 1869. 137 vazione deh'iocanto del primo lotto

R Mindaco di Firenze

In ordine aHa deliberazione del Consigho e della Giunta del 5 marzo de-

sorso e 3 sprile corrente,
Rende pubblicamente noto:

È aperto uneraneorso aisogadnti postid'insegnante:
Nella nuova scuois toonies da aprirsi nel-quartiesseltr'Arno, posto d'inse-

gnante -en-tiche coll'annuo stipendio di lire 1400 e co11'onere di dodici

ore di lesione per settimana.
Neilssomolatseniassanassaal R. liceo Dante, posto d'insegnantelingua

franoese, con'annno stipendio di lire 1,400,e coll'onere di dodici oredi lesione

per settimana. - Posto di aiuto al maestro di disegno, coll'annuo stipendio
di lire 800 e coll'oneredi quattordici ore di lezione per settimana.

I eoncorrenti si suddetti posti oltrealla presentazione dei titoli relativi sa-

ranno sottoposti ad um esame.

Per l'ammissione al concorso al posto d'insegnante lingua francese si rk

chiede che 11eandidato sin franoese d'origine o che nonabbia da troppelungo
tempo lasefato il proprio paese.
11 tempo utile per presentare le istanze è fissata dalglorno 13 al Storno 25

corrante lálusive.
Lee istanse dovranno essere dirette al sottoserlito in earta da bollo da cen•

tesimi 50 o'corredatedagliappresso documenti autentici:
Fede di nascita;
Certlicato di moralità per l'ultimo triennio, spedito dal sindaco o dai sin-

daci det comuni ove il concorrente abbia dimorato, con dichiarazione del fine

per cui si rilssefa;
Certtlicato medico di stato abituale di buona satute.

Firenze, dal Palassomunicipale, 1112 aprile 1869.

921 HE41 sladaco.

Avviso.
Gil azionisti co-ponenti la Società in accomandita Agostino Baldini e com•

pagni in Peseis sono invitati ad una adunanza ordinaria che sarà tenuta il

5 maggio 1869, a ore 10 antimeridiane, nek loro locale ad uso di concia in via

Ilicasoll, n. 131.
AGOSTINO BALDINI.

gig FRANCESCO MARCHI.

Provincia di Lucca
11 Consiglio provinciale di Lucca è convocato in adunanza straordinaria pel

giorno 26 andante, aote if ant, precise, noita sala del palazzo provineiale.
922 Il Prefego: BRUNI.

CASSA CENTRALE 01 RISPARMI E DEPOSITI

ßeilissana IV dell'anno 1869. 932

KUMERO

TERSixENTI IITIBI
versa¯ ritirimenti

R armi..... ......,...
749 276 139,798 f4 77,851 62

diversi......
..........

40 52 155,257 86 67,979 57
|dif'classeincontocorr. .. . . • 259 >

afiliatel di2'elasse idem a e 9,500 > »

Associazione I‡aliana op,r erigere la
facciata del Duomo di Firenze.... • • 50 *

Somme... • = 304,556 > 146,lTG 19

uuu il uuuu sbasso del dieci per 100
sul presso primitivo di sti-a e alle
condizioni di ehe nel bando del 27 lu-
glio 18&7 inserito nella Gassene f/ff-
ciale del Regno 211 e 223 del 1867,a 52,
112, 116, 181, 182, 248, 285, 317, 318 del
1868, e 2 del 1869, edestinando lapub-
blica udienza del 20 maggio 1869, a
ore it antim
Per lo che 11 ricordato primo lotto

consistente in una casa posta nel po-
polo e comune di Bibbona, valutata dal
perito Fedi lire 4641, sarà posta in
vendita per L. 1598 27.
Volterra, Il 27 marzo i869.

It canceltiere
Ser. A. BAcroccm.

930 ATTise,
$1 sottoseritto rendepubblicamente

noto non essere mal stato legato in
afaricemmeroialicolsig. Luigi Bar-
tolini orologiaro, avente laboratorio
neUu.stesso negosio via Anhibusieri,
a f. Tanto dichiara per ogni efetto
dir46ione.

Bravio azL NÓBOLO, Î00180Fe.

Editto.
(2. pubbheazione) -

La regia pretura in Betere notifica
egl presente editto a Pradella Felice
del fu Antonio ,

assence da oltre un

trentennio dal proprio paese sotto

questa giurisdizione, che dall'avvo-
cato dottor Carlo Zaceari di qui,quale
procuratore e ne1(interesse di Luigia
Pradella di lui nipote em fratre Fran-
casco, e di altrî suecessibili, venne
presentatacontrodi esso dinanzi alla
preturamedesima nel 4 corrente mese
la petizione n. 5132, in punto venga
pronunciata la dichterazione di sua
morte per ogni corrispondente legale
effetto di ventilazione ed sigiudica·
zione di sua eredità: e che ad esso
assente venne deputato in curatorm

questo avvocato donor Giuseppe Bas-
soni.

Viene quindi eccitato esso Pradella
Felice acomparire entro il teraline die

un anno dalla pubblicazione del pre-
sente editto, colla avvertenza ebe non

comparendo, o non facepdo a questo
giudario conoscere in attra guisa la
sua esistenza nel termine suddetto,
si procederà alla di lui dichiarazione
di morte.

11 chesi pubblichiper trevoltenella
Gassena Ufßeiale del Regno e si af-

ligga nei luoghi e modi soliti.
Per il pretore in perplesso
L'aggiunto anziano

Fioecer.
Dalla regla pretMrs.
Revere, 4 settembre 1868.

91) Sonn, cancellista.

Il Reggeste: LALOLI.

Avviso. 924
Di conupissione dell'illustrissimo si- W

gaorpretere del primo mandamento
di Pisa il sottoscritto eancelliere al
inandamento suddetto rende noto che 4 Ng
atte§a la teorte dellasignata Lucrezia
Pqruche, nativa di Nizza e domielliata
da leolti anni in Pisa, avvenuta nel ,
di 8 aprile corrente, nel di 6 detto in-
reno assicurati con apposizione di si- | am
6illii dileieretti ereditari:per lo che i
resta invitato chiunque abbia dirltto *

alla eredità della medesima a pro- a ; .

durre gli analoghi titoli giustificativi
nous pretura del mandamento sud-
detto.
Dalla cancelleria, 12aprMe 1869.

Notaro Lmer PELLICCIA, 0800. ÎUtf6 10 OQióllBÎl DOBÊtA ßBS3, di-
retta da uno det obiggiol più datintì

bi e em ,
d

forma di legge, il sig. Lodovico Chiari pi mente il favgre del mondo ele-
accettò Pofficio di straleiario conferi. gante: è adunque con contdenza che
togli collo stesso atto per la liquida. Roi il raccomandiamo aMa nostra arl-

nde dAn
stocratied inn la.

Tommaso Papi per la fabbricaziORO O
A BASE DI SUGO DI GIGLIO EDI LATTUGA.

vendita dicappelli da aomo in FÍren- gg b
se, via Ogymara, n. 21, e ciò in se- munica alla pella un vallatato più
gnito allo seioglimento di detta 80- perfetto, è completamente privo d'a-
eletà operatosi per morte di dptio cido e perciò inoffensivo per lapelle.
Tommaso Papi avvenuta IL 41 30 mar- Bast prov r1Lper convl eerst che
so decorso. odore persistente, h dura lungo
FMquesta dl f2 aprile 1889 tempo e che non sofre confronto al-927 Assatso Max.osi. gagg

- SOLETINA RIGAUD
AWÊSŸ• Aegâadeliziosa di toetetta, estratta

Vindita glailciato cosita. dat'BaisalahdeVFolà dMie Rhttif

La mattina 4el dì 31 maggio 1869,
nella sala delle udienze del tribunale aceti per toeletta più la voga; ra
civile di Vquatra, sulle istanzedelsi- doloisca é rafferma la pelle, e le co.
gnor dottor Barnella Falogt, ,poss¡. manica na vigore novello.
dente e legale domiciliato in Volterra, ESIMIIIIEMMIMES I AllHI II EHIBI
in proprio e da se stesso rappreBED. PER I FÆ250LETTI.

Credito Immobiliare
DEI COMUNI E DELLE PROVINCIE D'ITALIA

Il Comitato Esecutfro ha Vonore di avvisare i signor1 aslonisti che Passem-
blea generale ordinaria prescritta dän'art. 24 del vigentestatuto, avrà Inogo
in Pirenze, via Cavour, n.9, il dl 30 apAle prosshno, alle ore 12merld.
Gli aslonistiche vogliono Intervenirsi dovranno prima del 25 corrente de-

positare le loro aaloni alfuftizio centraÍe della Boeintà, ritirandone Hoovutr,
choservirà loro per essere ammessi anche netta sala deti'adunanza.
Qaslora gPintervenuti non rappresentassero la meté aalle asÏoni collocate,

la rianlose dell'assemblea sark rimäisa ài venerdi sucéessivo (7 maggio) e le
sua dobberasioni saranno vande quaiange sti!I unmeg del membri inter-
venuti edelle azioni rappresentate.

L'ordine del giorno sarà il seguente:
Udire i rapporti del siqdaci sui bilanei del 1867 e 1868 e del Comitato ese-

entivo satis situazione della Sócietà e.deliberars in pžopoalto.
Nominare i sindaci per la revisionadel bilaneiõ del 1869,
Firesse, it sprile 1869. Sig

Strade Ferrate Meridionali
introiti della settimada dal i2 aÏ £8 aara 1860.

IlÊTE ADRIATICA (ebilometri 1.199).
Viaggiatori n* 50.ASS . . . . . , . . . . . . L. 107,207 g2
Trasportiagandevelocità . . . . . . . . .. a 22,123
Id. a piccolg id. . . . . . . . . . • 62,446 95

Latroitidjyarsi. . . . . . . . . . . . . .
.

a 1,222 62 L 193,300 09
RETE MEDITERRANEA (ebilometri BS).

Viaggiatori n•29,684 . . . . . . . . . . . . L. 22,682 17
Trasporti a grande veloeità . . . .

. . . . . • 1,482 80
Id. a ploools id, a 3,683 80

Introitidiversi a . . . . . . . e IT 10 & 27,826 27

Totale delle due reti (chilometri f,2851 L 221,t26 36

Prodotto chilolpetrico Is. 172 08
fiartmasa commaromaany par, 1868.

Rete Adriatica (ohilquietri 999 14) . . , . . . L. 149,88ä 88
Rete bloditerranek (chilometri 86) . . . . . • 27,691 98 r

Totaloper ledue ret1(ahilometri 1085 14)L. 177,577 86
tato, sarà proceduto, sai prezzo loro
attribuito dal perito gladiciale dottor
Gaetano Guerrieri, agli Imeanti pub-
blici per vendita coattadegli appresso
beni spettanti at signor Franoesco
Fabbri quanto ai primi due Jotti, e
quanto al tersomaisig SimoneBlanchi,
possidente esso pure domiciliato a
Serrazzano, terzo possessore, inve-
stiti dagli atti di espropriazione for-
sata dei detto signor Falogi, esposti
nel popolo e comunità di Pomarance
e comesppressadescritti:

Primo Jotto.
Un appessamentodi terra lavorativo

nudo ed in parte olivato fruttato e vi-
tato, ed in pienola parte a maechia
bassa, detto ii Serragliodelle Mortelle,
di dominio diretto della comunità di
Pomarance, a favore della quale vi
posa l'annuo canone di L 5 24, rap-
presentato alfesthito deMa comunità
suddetta in sosiona L, particelle di
o. 626, 629, con repdita imponibile di
it. hre 28 14, vaintada dal peritoGuer•
rieri lire mille.trementosette e cente-
simi settanta.(k 1807 70).

Secondo lotto.
Una essa posta in Serrazzano in via

della Ruga, rappresentata al catasto
della comunità di Pomarance in so-
sioneL dalla particella di n. 405, con
rendita imponibile di lire 4 51, valu-
tata al netto di eint detrazione lite
quattrocentoventamme centes. Tenti, e
al netto pare di lire F73 72 downte
allacomunitàsuddetta, e dalla mede-
sima anticipate. per restauri eseguiti
nello stabile suddetto.

Terzo lotto.
Una cantinaposta in Serrazzano in

via della Rugs, rappresentata al eaça-
sto della comunità suddetta in ses. L,
particella di-.414, con rendita impo-
nibile di lire 4 68, valutata al netto
di ogni detrazione lire 308 80.
Gli oneri e mndizioni della vendita

si trovano latamente descritti nel
bando esistente nella cancelleria di
questo tribunale in unione ai doon-
.menti relatiwL
Volterra, b 9 aprile 1869.

Il cancelliere
928 Ser A. Bacroccm

Blunire sotto formTT uii
placevoleconfettoiprincipalielementi
che operano la digestione nello sto-
maco è lo scopo ra5giunto dal signor
Barin du Bulspon, distinto farmacista
di Lione e Laoteato dall'Accademia di
medicina Dagliespenmentilattinegli
ospedali risalta che queste PASTI.
GLIE di lattato di Soda e Magnesia,
atte a guarire tutte le malattie dello
stomaso e le pattive digestioni, sono
superiori alle Pastiglie di ¶ichy, al
Sottonitrato di Bismuto, alla Magne-
sia caleinsta ed al Carbone vegetale.

3697

¿Questi (no nuori profumi ehe noi
lAtrodneemmo la E ove hanno
avuto l'accogliensa pi sono
prepatati coll'essenza dei del-
PUnonáOdoratissima,6ssiaYlangyfang,
che nel facciamo distillare alle isole
Filippine. Il los* odore 4.d'aba soa-
vità inork sconqse,intawasi -

dono successivamente gal fassole le
emanazioni plik differenti e pia 11-
cate, e ânalmente laselano saolto äl
disotto gli estratti di Joekey-Club-Vio-
lette, ene. - ßonp(endere che.quelli
della nostra casa se si vppië ottenerli
puri e dj prima provenienza.

DENTOEIN1 RIGAUD

Prodotto chilometriño L. f 63 65

Aumepto deiprodotti perehilometroneDasettimana L. 8 43

Introiti dal i• gennaie & 869.
Rete Adriptica (chilo;netri 1,100 A) . , , . . L. i,9ôl,899 75

Refe.Med(terranea (chilometri 86 00) . . .- . • 348,916 77

Totalasoprachilometrid,284 ti L.2.3t6,816 52

Prodotto chilometrio6 L. 1,804 18

latreiti carrispondentisel 1868.
ReteAirlatica(ohilometr1973 18) . . . . . L.1,451,462 40
Bete Mediterranea (ehilometri 86 00) . . . .

• 298.243 96

O Ellyir dentifricio a base d'arnica
per tutte to care deBa bones. EssaraÀrmi le gengive e preservaidenti
dalla entie. 938
CREN& DENflFRÍÒ& 80181FÑ'ifl |
Non 4 mai troppo r4ceoqaçadAta, i

questa elegante, nuova, deBziosa pre- I
parazione; essa dà at deht'll þitogo
11 pin eetatante, farernia legengivéa
non ha l'inconveniente delle polveri
e degli oppiati dentifrici che conten,
gono if più della volta gaidL dapa
ehe attactan lo spialië. Ess:( no
sela alentide tio nelfo"Spazze
colora.le dride in rdaabedmontesqu -

sto stessaicoloro alle gongive ed alle
labbra.

POMATA EROLISMIBANEA . 1

Totile sopra chilometri f,059 18 L. 1,749,TO6 38

Prodotto chilometrico L. 1,651 94

Aumentodesprodotti perehilometrodal l'Bennaio L - 457 24

AVVISO
eRviaggiatortd¾tti àUaCittå Santa

IILMMUI ll El
LN 000&SIONE DEL FAUSTO IVIII CENTRARIO

Composti 4Laostanse stoniabae for-
tineanti, q due p g-
gono un fàmo det ag-
gradevol Si pòssono iamarè il vero
tesoro della capigliatura.

POLVERB ROSATA
Essa. preserva la gelle dai rigorideh

venti, dal fredde e aal caloradel sole;
è deliziosmaante. profumata e si fr
prerfeire a tutta le polveri d'amido,
riso e eipria.

SAN PRETRO

EDIZIONE IN LINGUA ITALIANA E FRANCESE

Prezzo fr. I BO.
Si trova vendibile presso gli Ensa Barra in Torino via D'Angennes,ed in

Pirense in via geLCastellacelo.

FIRENZF QÈÊR TORINO
.

COLD CREAM MIRANDA
Il succodi giglio che entra in questa

preparazione asgieurs ad esoberanst
le qualità doleinoanti e la sua eftea-
eia contro le grinse e le macehte efe-
lidi deRa pelle.
Acqua di Lavanda imperiale
Raccomandataper i bygnae an4to le

enre delicate deRA toeletta delle da-
me; qualehe gocola messa mell'acqua
ledànn profamo squisito.

ACQUA DI COLONIA
Tripla superiore.

CosagTrci di tutti i colori,aFissa-
TORI dei capelli, composticollepomate
alñorL
Estratti coneentrati ai fiori: Gelso-

mino, Reseda, Joegey-Club, Violette,
Rose, Magnolia e tutti quelli che sono
di uso comune nella moda.
Tutti i nostri prodont ámo garantid

dallanostra gras aportens eomamarca
di fabbrica un ramo d'Ylengy eng.
Bigaud e Congp. profumigri, % rua

de Bighelieu a Pgrígi (Francia A la
Farenze (Italla) de;¾aitoescInsi prog-
so la ditta A Dante Ferroni, via Ca-
vour, 27; F. Compaire. Regoo 44 Fio-
ra,via Tornabuoni, 20; Rollerts, farma-
ela della L0gBEÎ080 ÑfÎtBBBIOS: B T-

gamo,Terni. 3895

PuöNiCOBi0Ni fdCBN i:
Dizionario dei comuni e cIrposerisione amministrativa, po-

fitica,elettoralo,giudiziariaediocesanadelRegnod'Italia,
compresa tutte le nuove provincie . . . .

la 4 m

Cibrarig, liei Templeri e degli ordini equestri di SanLas-
zaro, d(San Maurizio e dell'Annunziata . . . • 5 *

Ultime pubNicazioni:
La photographie au peroement des Alpes, Album his-

torique par A. Vialardi. . .
. . . . • 20 s

Nuovo Giornale Illustrato Universa10 - ASSOCISBIOBS:
Anno L. 8 - emestre L.!Ï - Trimestre L. 3. - Esce

ogni domenlea.
Nuovo Romansiere IRustrato Universale- 19soelazioni:

Annata L 3 pû .- Samestre L. L. - Trimestre L. f 25 - Cen-
tesimâ5 endan numero - Esce un numero ogni settimana.

Ip Alt0,Romango di Berin}d4 Amerbagh - Prima ver4iope itar
liana díEngenio De Benedetti - 3 volumi

. . .
• 4 50

Alle demange maire vagila postale corrispondeste- Le spedi-
zient si efettaëtanno col mezzo postale franche di perte

At numero d'oggi va amito na supplemente.

FRENEE - Tipograña RREDI BOTTA,


